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Un comunista 
Lo aspettavamo per il 30 aprile. L'avevamo 
convinto con fat ica. ma con l' aiuto di Valent ino 
c·eravano riuscit i. Luigi Pintor avrebbe incontra
to i compagni di Perugia. avrebbe parlato del 
miracolo del "manifesto · . del la pace e della 
guerra, di questa dest ra incolta e cattiva e di 
questa sinist ra che ha perso la bussola. Ci 
avrebbe regalato qualche ora del suo genio 
scontroso e modesto, del suo rigore di comun i
sta che non molla. della sua capacità di legge
re, dentro le cose di ogni giorno, i segni del· 
l' oppress ione e le possibilità di riscoss a. 
Poi la notizia che stava male , il rinvio. Non è 
più potuto venire. Siamo andati al funerale. 
Sobrio e diverso. Sventolava una sola bandiera 
rossa. senza simbo li. Dopo la musica di 
Chopin, che Pintor tanto amava, pugni chius i, 
pianti e canti sommessi. L'internazionale e 
Bandiera rossa. Ma non un grande coro con un 
unico direttore. piuttosto tanti gruppi che si 
rimandavano le note e le parole della speranza 
e della lotta. Unità e libertà in'sieme. Volevamo 
raggiungere dopo la cerimonia qualcuno della 
redazione, Barenghi, Parlato o Roberta Carlini. 
Volevamo fare le condoglianze. Abbiamo capito 
che di condoglianze avevamo bisogno noi. Ci 
mancherà Pintor, ci mancherà soprattutto il suo 
comunismo quotidiano . quello dei suoi editoria· 
li brevi e duri , quello in cui si mostrava nella 
duplice funzione di crit ica intell igente e intran
sigente e di scelta di campo . Il campo delle 
persone che stanno sotto e non sopportano 
che ci sia qualcuno che sta sopra. Siamo anda· 
ti via stanchi , emozionati , un po· sconvolti da 
un pomeriggio così intenso. Uno di noi diceva 
che questa nost ra presenza era doverosa. 
Certamente lo era. Lo dovevamo a Luigi, ma 
non soltanto a lui. Lo dovevamo a noi. Per le 
nostre stesse storie di comunisti, per le nostre 
stesse diverse vicende di •eretici ", · anomali" . 
parole che giustamente Pintor rifiutava: dentro 
c 'era soltanto il settarismo che è stato tra le 
cause della sconfitta del progetto comun ista. 
Lo dovevamo a noi per il nostro stesso voler 
continuare con un giornale come "micropolis · 
la nostra ricerca e la nostra lotta, dentro la 
scia dell'imposs ibile · manifesto · di Pintor. 
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Senza confini 
Cu.1timo c.'(lit0rij_lc di Luigi Pincor 
d.1 "il m:mifcsto", 24 oprife 2003 

L1 .sini.~tr:1 italiana che conosciamo ~ morta .. Non lo ammcu ia~ 
mo perché si i prc un ,-uoto eh<: L, vita politici quotidiana non 
ammcuc. P<>Miamo sc-mprc consolarci con da.ioni par,.i:ali o 
oon una manifcsw)oi'I-C ru,noros:.,. Ma b s.ini.str-.t t.tp p rC)('llt 3ti • 

va, quercia rorta e marghtrit:1 5<.'CCl e uJj"o SC'lu:a tronco. è fori 
s«:n.t. 
Non sono una oppo.sitionc e un-a 3.iccrnltiva. JX'r us:uc quc.-s:to 
gergo. H:.tnno r.igg-iunto un grado di sub.,.hemit::t <' S~C"1.ionc 
non solo ailc politic,hc della dc;tr:\ ma :U suo punco <ti vist~, e 
alla $U:t ment:t.lit~ nd quadro imcmaz.ion:Uc e interno. 
Non credo che fo fucd;,u10 per opponun ism o e çhc sia imputa· 
bile a singoli dirigcmi. Dall'89 hanno pcoo la loro colloc.t1..ionc 
Storica e i loro riforimc111i e sono p,t..(Sati da.lJ'ahrJ pane. Con 
qualche sfumarura. Vogliono tomarc al gowrno scn1...1 alcuna. 
prob'1bilit~ e p<'1,ttno d ,e qu('$t0 dipenda dalle rdmo ni con i 
g.mppi dominanti e con l'opinione maggioritaria modcr.ua e di 
destro. Considerano il loro tcrt.o di dcuor.uo un intralcio pili 
clic l'unica risorm disponibile. 
Si rono gett3ti :ùlc 5,pallc l:t gucrr.1. con un voto p:ulamcnt:1rc 
conscn$\Jak. Non la gucrr.\ ir.\chcna ma la go<:rr:, amcci<.·ana 
prC\"Cntiv.1. e pcrnt.1,ncmC'. Si fanno ddl' Onu un riparo formale 
e 110n ''t."lono fo $«.O~rio che si è :tpcrto. Ciò ,~le aochc per lo 
scenario it.tliano. dO\·c il confromo è solo propagandistico. Non 
sono rnilfc voci e l,10a sol.a anim:.t <:On\c dice un m:mife.to. l'ani· 

In edicola con "Il manifesto" coJ;ur~ Jlo 

ma noi'l c'è <fa tempo e ora non c'è la faccia e una fisionomia 
politic.t credibile. E' una corutatazionc non una polemica. 
Noi facciamo molto atlìd:u,,cmo sui mo,'OnC'nt.i dove una prt· 
senza e uno spidto <ldl, sinistm si manifdtano. Ma non sono 
anche su -Scala inctt na,jonalc una potem.a adeguata. Le: nosu'(' 
idee, i nostri comport~menti, le nostre parok, sono rttcodat:uc 
rispmo alla dinamic-J ddle cose. rispmo all'atnl:llità e alle pro
spctti\'c. 
Non ci \'llO!c u113 svolta ma un rivolgimento. Molto profondo. 
Cè un'um.'\liità di,is:t in duo, al di sopr. o al di sotto ddle i$lÌ· 
na.Aoni, divisa in due p:mi inconciliabili nd modo di scncire e 
di d.sC'tt ma non an(Or.t di aglrc. Nicmc di nuni(boo rna biSO* 
gna scgn:trc un ahro confine e stabilire una esuand tà riguardo 
all'-3lu:\ _EXtnc. Destra e si11.iStr:t sono formule $upern1c e svanite 
che non segnano questo confine. 
Anche I:\ pace e la <.'Onvivc.n:, .. 1 civi.lc, nostre b., ndicrc, non p0$· 
sono essere un'op-.tionc tra le altre, ma un principio assoluto che 
irnplic.:t una <.'OJ\CC-;..ionc del mondo e dell'C'$1$tcni.3 quotidi..,nJ. 
Non una b~mdicra c un·idralir~ ma un.a pr.nica d i vica. Se la 
patte d i um:tnie;ì oggi domi.n:uue tom.'\SSC allo $c:tto <ii n~uu r:t 
con tuHC' le sue protai mode.mc fur.:bbc ddl'uccuionc e della 
~o nc di sé e ddl'altro la rq;ola e la lc:\,i <le.Ila stori,,. Noi 
dobbi:tn,o abolì.re ogni contiguità con questo Wl"$llltC incond
liabik. Una intcrn.utonalc, un'altra pamla :1ntic1 che andrc:bOC 
:u1ch·~~ :1boliC\ 11u ~ a 1i .s.famo a.ffC',.iooati. Non un'-0rganiz,.;i~ 
1.ionc. formale ma una mirl3dc di donne e uomini di cui non ha 
import'3n1 .. , l:t n;\;t.ionalit!t. la ra,.1,.,1) l:t foc:lc:, l:i fomtll.ionc po1iti
a . rdigiosa. Individui ma non awmi. che si incomrano e rico-
11oscono qu:.LSj d'i$c_imo cd ('JU~.no in consorutrt1...a oon nat,,_ra
lc:zza. Nel no.suo microcosmo ci chi:un:t, .. J1110 compagni con 
quC'$t:'l $pom:mtirà ma in un giro cirt.'0$C..·riuo e gdoso. Or.\ è 
un'idea scnz:i confini. Non dC\·c vincere domani 1na opcm.rc 
ogni giorno e i1wadcr~ il cu npo. Il .suo scopo è rcinvcnt.1rc l:t 
,it a in un'era che cc ne sta privando in forme m.1i viste. 
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Proselit ismo 
'Chi dice che i Ds non captino nuovi iscritti. non siano in sintonia oon i 
settori più awertiti e dinamici della società regionale e cittadina? Con 
grande enfasi e relativo trafiletto sulla stampa locale, al sen. (ex sena
tore) Leonardo Caponi e a Galeno Scattini (già amministratore di 
Rifondazione prima e del Pcd'I poi), nel corso di una cerimonia presso 
l'unità di base di Madonna Alta. è stata consegnata la tessera 2003 
dei Os. La cosa appare un po· squilibrata rispetto all'adesione del cir· 
colo Rosselli (qualche ex centina io di quadri dell'ex Psi) alla 
Margherita awenuta in un hotel di Ponte San Giovanni. Messa in ter
mini calcistici staremmo 100 a 2. Ma, si sa. i 0s sono dei veri sporti
vi: l'importante per loro non è vincere, ma partecipare e. inottre. si 
?Uò sperare sempre nel girone di ritorno. C'è poi una questione da 
non sottovalutare. Pare che Caponi e Scattini si collocheranno nell'a
rea di maggioranza del partito. Qui il risultato è più favorevole ai rifor· 
misti: 2 a O nei oonfronti del correntone. 

Dalle ste lle alle stalle 
Il 30 aprile con la presenza di Epifani è stato solennemente celebrato 
il centenario della Camera del Lavoro di Foligno. Grande affluenza di 
iscritti, quadri sindacali, semplici cittadini. Nell'occasione il segretario 
della Camera del lavoro di Perugia, Fiorit i, ha voluto presentare il 
nuovo logo della struttura provinciale: il quadrato rosso della 
Confederazione sovrastato dal Grifo rampante. Non l'avesse mai fatto! 
Parte dell'assemblea si è trasferita all'esterno dove si è aperto il 
dibattito. In prima fila il segretario di Foligno-Spoleto dei Ds. Piertuigi 
Mingarelli, Che arringava le masse rampognando il sindacato per la 
scarsa sensibilità dimostrata nei confronti delle speèificità dei diversi 
territori Che oompongono l'attuale provincia. Così il dibattito si è spo
stato dall'articolo 18. dalla pace, dalla storia. ai simbolì municipali e. 
in modo sotterraneo, sulla annosa · e irrisolvibile • questione della 
terza provincia. Insomma dalle stelle della gloriosa vicenda di una 
organizzazione sindacale alla stalla del pattume politico locale. 

La bandiera della rissa 
Non ha vita facile, a Gubbio, la bandiera della pace. Affissa a Palazzo 
Pretorio già nell'imminenza dell'aggres~ione anglo-americana (e servi
torelli aggiunti) air lrak era stata rubata in una notte forse buia e tem, 
pestosa, e tempestivamente riapparsa a cura dell 'Amministrazione 
comunale. ha dovuto subire subito poi una nuova aggressione. Un 
certo ineffabile signor Stefano Pascolini di An alla vigilia 'della grande 
Festa dei Ceri di metà maggio ha ritenuto che la bandiera, che ancora 
oggi sventola in tantissimi balconi e finestre dell'Umbria, e non solo, e 
che tanti pruriginosi fastidi ha dato ai guerrafondai di casa nostra. non 
fosse confacente con la solennità del momento ceraiolo, e cosl ha 
invitato il sindaco a rimuoverla per l'occasione, facendO appello alla 
·eugubinità del sindaco ceraiolo". La bandiera che unisce popoli di 
tutto il mondo è naturalmente rimasta dOv'era. salutata festosamente 
dalle migliaia e migliaia di cittadini e turisti affluiti per l'occasione. 
L'interpellante provocatore aveva dimenticato che nel genoma del sin
daco Goracci c'è sì forte l'eugubinità, ma anche l'internazionalismo. 

Figli di M.lgnota 
La tornata elettorale amministrativa del 25-26 maggio coinvolge anche 
l'Umbria: in provincia di Perugia si vota nei Comuni di Monte Santa 
Maria Tiberina e di Passignano. Quali ·le forze in campo nei due 
Comuni non è dato sapere, forse perché i contendenti ooncordemente 
non hanno voluto che si sappia. Infatti a Monte Santa Maria Tiberina 
concorrono due liste denominate rispettivamente Patto per il Comune 
e Uniti per cambiare. mentre a Passignano scendono in campo tre 
liste: Insieme per Passignano, Passignano in movimento. Un futuro 
per Passignano. Un tempo nell'anagrafe papalina per i nati di cui si 
ignorava ufficialmente la discendenza si scriveva "figlio di M. (per 
·madre") ignota·. dizione su cui poi la facezia e un po' di razzismo 
popolani costruivano facili e maliziose battute. Siamo tornati insomma 
un secolo e qualcosa addietro: tante liste. tutte figlie di M.lgnota. 
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Il port o delle nebbie 

e 'e ra una ,•olta> a Perugia, il C i1')ema 
Modernissimo (e non solo, ma lasciamo per .. 
clcre}. Uo loc3lc ciru:::macogl'afko d'essa i, 

cioè ''di scelta'\ dove si poceva sfuggire alla proiezione 
selvaggia delle pii, ignobili pellicole dd terrore. del· 
l'orrore1 cli una cattiva fancascic01 ... 1, delle sporc.acciace 
va.nzinfane, che dominano il mercato. e rinfrescarsi 
con buoni film. con capo lavori quan,do c'erano . Il 
locale. è r.norto, nes.su.na istituzione ha sparso una 
lacrirna, nessun assessoral'O alla così detra ''cultura'' ha 
rircnuto di sprcca('Si per un temativo di salvataggio. 
C '~ Slato un movimtnro di culrori del buo.n ci.nema, 
ma è stato snobbato: in una unica assemblea pubblica 
organizzata sul rema dall'Amminislra1.ione comunale, 
fu proposta. ufficialmente. non sappiamo se a risar.ci• 
mento , la imminente apertura del baraccone "la 
Gherlinda" e fu fatto l'invito ad abbandonarsi al 
comodo abbraccio dei padroni del vapore (ci,,emato· 
grofico), leggi la \Xfarncr. 
Formn :namcmc , per la città e per i fans. un coraggio~ 
so giovane appassionato di cinema provò :t c:tccogUere 
I' eredit~ del Modernissimo, e in una vecchia, scorno .. 
da s:tla parrocchiale pressoché abbandon•ta alle deli
zie dcli:\ com media dialeuak cominciò a proporrt~ 
pellicole di qu~tlita: la CùS.'l ebbe successo, e il sucC<'SSO 

dura nmora. Un po' ingenuamente incorse in qual
che errore di percorso: forse dimemico clelJa proprietà 
(p~urocchi:tlc) del lo<:alet o forse oncst:lmemc convin
to che i ,ernpi della ccnsu~~ clerica.l-andreoniana fos .. 
sero finiti, proicuò tra l'aluo buoni (alcuni inolto 
buoni) e ir1tei:csst1.n(i film non in odore di s-antità agli 
occhi, alte orecchie, alro lfauo dei censori vescovili. 
Non si possono furc i comi scn1..a l'ostc: e l'oste (nella 
fauisp ecie padre Marcino Sici1i:rni) ha chi esto il 
conto. In una lunga imervista alla stampa locale ha 
deno che la pacchia è finita., che lui dal 15 giugno si 
riprende il locale; osa dire che "la ge.scione è. croppo 
commerciale' ~tnche se ricor\oscc che ''c'è un pubbli
co d"elite che ama il cinema d'autore"; lamenta che il 
pr01.zo del biglieno è ttoppo alto, e dà cosl a v,-dcre di 
non frequentar <!' ah re sale cinemarografiche: 
~desso io tolgo tuuo a tuui", t,ci sono state due o ere 
pclJicolc Gritic.ue anche dal Vescovo, non si possono 
proicuirc , film che mi creano delle tens ioni in 
ambicnce ccclesiasrico'._ Per fortuna padre Siciliani 
offre un giudizio mollo positivo .sull'auualc gcscorc. 
qu indi è. augurabi le che si riesca a trovare un accordo 
che. fatte salve un minimo di vdlc.ità censorie, $.calvi il 
salvabile. ".Fare a mc -scherz-i da prete è di cauivo 
gusto"': lo è anche: fare schcr1,i da prece a noi, cittadini 
e spcH:ltori: :tltrimc.rui sarà un contributo dcfìnitivo 
per forc di Pe.rugia. per dcare un fìlm d 'autore , un 
'Pono delle nebb ie". Anche perché, visti i prccedcmi, 
c'è poco da comare sulle isciruziooi locali. 

- -----M U- fat_tl<,ll;n_._ -----
Fatti di gente pe1,.bene 

I 
I caso Narducci, riaperco ormai un anno fa, sem
bra faccia <::mcrgcrc verità sconccnam i. H giova ... 
ne e brill:l1He chirurg o, n'l<>rto annega to al 

Trasimeno nd 1985, dai risultati della nuova inchic .. 
sla .. riaperti dopo l'intcr<:ccrazione te:lefonka ad uno 
d<::i presunti mandanti del mosrro di Firenze che 
avrebbe detto al suo interlocutore "ci faremo fare la 
fine dd quel medico J>erugino, NMdued'' - sembre
rebbe c.s.scre smto ucciso. Risuhcrebb<.: che il medico 
.sarebbe srato raggiumo da una tdcfo11at'a mcmrc 
fucevn una k1,ionc-universitaria e che l'iwrebbe int<:r
romt per raggiungere in molO il Trnsimeno, da cui 
non sar~bbc più cornalo. Alcuni giorni dopo sarebbe 
affiornto un cadavere, ri<:onos<:iuco appunco come 
Narducci. Ebbene, le nuove peri.zie direbbero che il 
cadavere , rksumato dalla romba di famiglia, non 
avrebbe coccato acqua) m.en.ue il corpo "riconosciuto" 
s:u:cbbe stato nel lago per almeno cin<1ue giorni . 
E..~scndo ccrm l'identità del cadavere pn.'-Scnte nella 
cripta, risulta evidente la soscicuiione. Narducci. stan
do a cescimoni:mze consideC3tc accend ibili dagli 
inquirenti , sarebbe st-ato str::tngolaco. Il movente del 
dclicto consisc<·rcbbc nel fano che il rnedico perugino 
avtcbl>c fauo part<: della setta satan ica mandamc del 
mostro di Fir<:nze, che sarebbe srnco il cust0dc: dei 
feticci che avrebbe asponato con abilità "chirugica" 
dai corpi delle viuimc e che avrebbe voluto sganci:lrsi 
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dalla setrn , cosa é\'i.clenc<:men,c non collcrabile . 
~fostimoni - a_nch'cssi ri(enuti ben informaci e degni 
di fede • .sostengono ché nd caso sarebbe intervcnut~ 
una potente loggia massonic t dnadina , che avrebbe 
messo cuuo a mcerc. Narducci era figli.o di un noco 
medico. marito di una r.unpolla di una fomosa fami
glia di impren .ditori perugini: la cosa è plausibi le, 
indipendentemente dal fauo che egli aderisse o meno 
alla loggia. App,uc probabile che si sia voluto soffoca· 
re lo scandalo. Ma a p,urc gli sviluppi dell'inchiesta 
rinla.11c da spiegare. qualche questione. Che il chirur .. 
go perugino fosse scaro invischiato negli omic idi 
seriali di Firenze se ne parlò già diciotto anni fa. 
Ricordiamo che aJJ·epoc..1 un i.nvtstigatorc. comm(n
rnndo le asportazioni dai corpi delle viui1nc di 
Firenze, soste11nc; che <:rano fatte da un c.spcrco dd 
mcs,i<.·re, probabilrncnce un chirurgo, e Narducci t ra 
un abile chirnrgo con abituali frcqutntazioni fìorcnri~ 
ne e. qualch e -strane-a.a di comporcamcnto . Allora, 
perché la magistratura di allora acccuò di chiudere 
rapidamente il caso? C iò la dice lunga su com e le 
regole a quei tempi fosstro amp iamente ;.1. favore di 
chi porcv;1. e come la paurn dello sc.a.ndalo da pane di 
famiglie eminenti potesse condiziona1·c J'::u·tivit?t inve
stigacivrt. Insomma, una polizht e di.>i giudici flessibili 
con chi conta "a, comè vorccbbc che fossero ~mchc 
oggi f'on. Silvio Bcrluscon i. 



Fibri llazioni nella p-all1de della politica trmbra 

j 

accerc iarnento 
U no st rano attivi smo pcr<Orr<" l:a 

poiilica umbra a destra e a sinistra. 
Si potrc:blx pcn~rc ad una riprc&1. 

<.ii vi\·:tc:ità nei p~rdti dopo mC$Ì di gC$tionc 
ordina ria e di opposizione incsim: ntc , dove 
lo scontro politico sc.mbra,-a ridursi al dud~ 
lo tr:t la go\·crna.tricc Lorcnie ui e il scn:uo~ 
re R.onconi. Niente di tutto qudao . Il èOn· 
fron co e lo scontro non è aa maggioranza e 
opposi~ionc , piuttosto si s-.... olgt all'interno 
dei singoli poli, se non dC'gli St('..UÌ pan iti 
che li compongono. 

Le disgrazie . dei berl usconi di 
ternan i 

Un esempio di ciò ~ quamo st:a 3NVCnC'ndo 
in For za halia nel ternano. O::t mesi le 
s:uuuurc comun3li sono con,miS$3rÌ3tc. li 
$Cn3torc Asciuui. rnand:uo d2 Rom2. tcnc-:a 
i1wtnO di con~·o~c il congrc.sso sia a 1(rni 
<'hc ad Orvieto. I protago,,isri <ldl2, viccnd:a 
$000 Enrico Mclas('cchc e Francesco 
Rcnz<:ui . consiglieri rcgion-:tli e fìno ad ieri 
:tvvt~ri .• da una paur. e dall'3hr:i il grup--
p-0 '°'cri- Ne"i, I primi sostengono cht· furc 
il congrC$SO oggi .si ridurrebbe ad una ,·io• 
lcma tC'S':\ dei conti. i s«o 1,di - sc.n,br:1 in 
m:tsgior.u11..,'\ - rh<·ngono inve<.<: che occorra 
dotare gli 221.urri di un gruppo dirigente: 
rcgobrinentc deuo , n:uur.tlmcmc <fa loro e 
sen za accordi co n gli avvcrs2ri interni. 
D iccro c'è non c3.nto uni questione di lince: 
po licichc • se occorra fare l'op J,osizion1.~ 
dur:'t -0 cos1rouiw1 - quant o ben pii1 corpose 
ques tioni di potere. Il prossimo anno 
comincerà una lunga tOHuta cleuoralc c-hc 
~i condudcrà nel 2006 con le c:k-:iioni poli
t iche. Ch i verrà candidaco? ~fa c.'(' di più: 
anch e dalropposizionc si può en t rare in 
giochi di potere cd economici. Non è 
opportuno farlo? Per imamo si discute se il 
candidaco che ,i opporrà a lbffadli nd giu
gno 2004 debba C$S<rC <:$pr<:$$ionc di An. 
mcncrc Fi schierncbbc uno dei suoi alla 
'Provincia. U scelte sono entrambe di poca 
sostanu . ,\ppa rc: qu;;1.si cen o rhc il (entro 
destra a.ndra ad una sconfiw,. Il problema 
diviene allora di moli a11'intcrno ddl:'1 coa
lizione: e di imcrlcxtu:.ionc che i due gruppi 
che si contrappongono in Forza Italia 
vogliono avere con gli altri pa.z.i della C'\S:l 
ddlc libcnà. lnsomnla ,auiC\ e ,,on smuc
gi:1. 

I distretti di Rifondazione 

Di maggiore interti.~c sono in\'«C le fìbril• 
)azioni imcrnc :il centro sini$1t3 cd ii, parti
colare nei D,. Qui la co<2 ~ ~n più corpo· 
s~. SH;\tcif1 e tattin si c.ompcnsano; non 
$:\~ indiOcrcme <1u:uu i ,•oti prcndcr:mno i 
paniti. chi vcr~ eletto e come verrà dcuo . 
E' in quc-uo quadro che debbono c.sscrc 
lc1tc una serie di scchc e di dibattiti che 
.1.gh:rno il ccn1ro sini,ura. 
Si prendi\ ad esempio la quert/1~ sui disrrcni 
indusui.1.li aperta da Rifond :u.ionc 
Co1nuoisu . Dopo n1c.si di a.mancamento 
supino a.Ile poli1iche lorem.<uiane, i beni• 
nou iani umbr i lanciano la sfida dei distrcni 
quale ambi to ouimalc per rca..liu:uc una 

policia industria.le regionale:. Tr:alasci-amo la 
di$cu.ssionc di merito pi\1 sul se i dis<rcui in 
Umb.ria esistano o men.o e sulle r><>litichc 
approp ril t<· per sostenerli o impiamarli . 
,rasfornundo insiemi despcciali2z:ui di pie• 
cole. c medie industrie in reti d 'impresc. La 
quc:scionc: ~ un'ahf'3. 
Le zone in cui CSÌ$te qualcos."'t che assomi• 
gli:J a i discreui sono quelle più vivaci e 
din:uniche ddta regione (si vtda a proposi
to il r<:cc:mc libro di Pierluigi Grassdli). 
Sindaci. ammin is,r.uori, induStriali sembra
no sensibili a f;lli <ematiche che. p<ralcro. 
c.5:lltcrcblkro il pror:igonismo dei territori. 
App :m::, allora, ragionevole pensare che 
Rifond~tt.ionc hnci l:t discussione sul tc1l1a, 
puntando :ld :iprite nuovi C3.mpi di intcrlo
cuzionc con queste rc.-al.t~ e dando una IN• 
tura dd "P:iuo per lo ~viluppo" in(cntr.112 
sui territori e sulle autonomie degli S<C$$i. 
Ciò per la gov('rnatricc::~ la Cgil cd una 
buona p1.rtc dc:i Ds si configura c;omc; un:\ 
soua di :ittcm:uo (è stata us:ua l'c.sprasion(' 
· una bomb:t") , I ·rmo ... Se in Consiglio 
regionale ini1.iaS$<.· 1:i. discussione su un a 
lesse sui distretti o, peggio ancora. sulle 
procedure della politica indu.sttiak, il ri.sul· 
t:.uo. arg<>mcnt3110 i sostcni,ori <Id "'Patto'" 
nella ,·c~lonc 3ut<'mica, sarebbe l'immc:dia• 
ta richiest a di sospensione. da pa ne di 
Confindustria (firin:.uaria, ma ncmic:~, dd 
.. Patto" stc.'SSo) dell'inscdiamc:mo dc-i ta\'oli 
territoriali e: tern:uici pre,-isti nd l'accordo. 
In.somma o il .. Pano" viene ~e5tito central
Ol('nt<' o non è. Condusion; pr.uica: i soli 
abilitati ad occuparsi in Urnb,ia di politi~ 
industriale e dei problemi ddlo S\'Ìluppo 
sono Ri(-a Lorenz.cni. ~·lario Gio,-annetci e 
Biagino dcll°Omo. l.a qucS1ionc è rroppo 
dclic..·ua perché ne po.ssa CMcre-inv.:stito il 
Consiglio regionale. Insomma. al di là dei 
contenuti, l' inizi;tti\'J di Rifo11da7.ionc 
divié'n<: una can inJ; d i tornasole che spicg:1 
bene quali siano i rapporti di potere sottc.si 
al .. Pauo .. ( la costituz ione d'una <tiade 
Rcgloi,e- sind:tc\li·~lS$0CÌ:11.ione indu$tri:tli), 
quali problemi soucrrnnd di rapporti poli• 
tici e-sociali essi cvidcn1.ino, quale cipo e.ii 
molo la Rcgion<' tenti di &iOC3rc in questo 
comc.sto, quali siano le rdnioni tr :a giunta 
e consiglio <:' ndl2 maggioran?.3. 
Natur:al,ncncc ci sono anche quC$tioni di 
posizion:1mcnto in vista delle dc-tioni. di 
cos tru zione di blocchi dc:uorali. Questa 
volla R.ifondationc vorrebbe c.tp<>r< · rdc
rcndum su ll'articolo 18 pcrmc ctendo -
:inche il consenso di scuori di piccola e 
tn<'dia impres:i, cosi imollcr:tbilc per li 
magsiorania D$, che v<dc mes.so in di.scus-• 
sionc il suo rapporto privi!cgi:uo con l'im
prc:nditori:ilit~ umbr.1. 

I socialisti della Margherita 

il cemro sinìsu;l sia da:tin ato, anche per le 
prossime cornate denorali. ad C'SMre fon..a 
di maggioranz."'l nelb regione e di governo 
nelle: amministrationi locali, <d è ugual· 
mcntc naturale che i Os ,·ogliano mantc11c:· 
re un:1 positionc predominJ.l('. In raie qu.i:
dro. però. è altrcuanto naturale che si 
ponga un problema di riequilibrio che 
riguarda , oltre a Rifonda:iionc, anche la 
Marghtrica e alm: foro: . 
Sopr:muuo la Marghe.rit::i, sotto b. dirc-1,io
ne briJlantc ç sprcgiudi~ ta di Giampiero 
Bocci, cere, di co.suuirsi come contf'3h:trc 
;110 strapotere Ds. Gli iscriui ~I partito 
sono ormai circa 9.000, ampia è la diffusio-
nc di circoli che han,,o supc1'3tO il centi
naio, incensa la campagna di pro.sdi,ismo. 
Uhimo atto è la costituzione: dd circolo 
Carlo Rossdli •d opcrn di <::< <:!ponenti di 
priìno piano del ,·ccchio Psi. colloaciJi in 
modo di"cr so negli anni pass:ui (Ja Edo 
Romoli. :\ Vakmini . :\ Silla Baglioni. a 
Cordi•no, all'ex scsrcrsrio dello Sdi 
Lunghi ) . < la sua ade siont :al p:tnico <li 
Rmclli. Anche qui. al di I~ dei moti\•i pcr
son:a.Ji per cui un grupi>0 non indifl<:rc.-iue 
(ed ancora con qu•lche $cguiro dcuoralc) 
di $Ocialisti trova la propria casa nella 
Nfarghcrita (sp irito di vendcu:t nei con · 
fron ri ddl'mu alc t(ruppo dirigenrc dolio 
Sdi?), o del perché un> formazione di prc· 
\'3kntc tr:.tdizione <atcolia apra 1c pone :id 
u1, gruppo nulCÌlO <H mU$-OnÌ (un :thol~ a.<I 
Ad• Ciro'3mini che Ja rrorpo rcmpo va 
dicendo che sarl. la prossim:i Prcsidcnt(.· 
dcli• rrovind a di P«ug fa?), qucitO r=G · 
gio di socialisti :illa Margherit:i testimon ia 
due dati. 11 primo è la prcscnu in Umbria 
di una questione socialista anC"ota irrisoh3. 
il secondo è la volonc?t • dichiarata esplicita
mente d:ii nco--marg.hcrici.sti t ,·ero C'cmcnto 
ddl'opc..·razionc - di riequilibr.1re il centro 
sinistra. contesrnndo il peso dei Ds ndk 
istituz.ioni. 

La cittadella assediata 

Aui"ismo di Rifond :izio,,c , c:2mp:1gna 
ocq11i1ti della Marghcriro, la perdita di pc'CtÌ 

di ccncro sinistra in Consiglio rc:gionalc d1c 
si schicr.1110 :ipcnamcnce contro i D.s (vedi 
lo lisra di r,usignano di Donari e Ripa di 
Me~rna), cuuo ciò sc:t innescando nei Ds 
una sindrome <l.:t acccrchiimcnco. 
Perché, $i chiedono molti autorevoli tspo• 

ncnd. dobbi!\mo continuare a lavorare pc:r 
una coa lizione (che in U1nbri:1 signifìc:a 
c('ntro sinistr2 con Rifond3.zione org::rniC'l
mcmt dentro ) i cui pn zi hanno il solo 
ob icui,-o di stringerci <' rompere.i le O!S:l. o, 
nd migliore dei casi, ridirncns ion:irci?" 
Allor.t meglio stringere le fìla e: procedere 
lungo 1,-nostra $tr:tdi con la forz:i del le 
OO$trc ragioni. C'è inso,nma uno sp irito di 
·~mtosufficicn za cht aur2v<"rs3 il p:trtit0 è 

che lo $Componc e ricompone in rn:inicr:t 
divcr$3 d2 quell3 delle correnti che si sono 
affroru3tc nel congresso pcS'ltC'.$(' . 

Ciò emerge chiarnmc:ntc dalla discuS;sione 
sull:i gc<Stio11e unit3ri:t. che ormai si sta re.a• 
li~ •• mdo in tuue le: Unioni comunali e che 
si vorrebbe proictc:tre :t livello regionale.·. m:t 
soprlttmto dal dib~tcito $olle forme di dc · 
zionc dd prcside1uc 1<lcll:l giunta. o~ un:i 
parte c'~ la posizione 3.SSunta da un SC'nort 
dd f>:trtÌtO, di C1.1i è C!'lpofìJa la govcrn:urice 
lor<"nttu i, che è per l:t difc~~!l Strenua dd 
prcsidcn1..ialismo (scnz.1 la p3ura di app3rirc 
plr:tbcrlusconi::1ni a Perugia e ancib.crlusc.o
niani 2 Rom2) e che accusa di cr:1<limcntc.> 
un :tltto scuorc d(·i Os che c-omprcn<lc: il 
capogruppo in Regione Boiardini (del cor• 
rcnton e) e il scg.r<t~rio r<"gion::tlc Br~tcco 
(fossinhrno di ferro ), che han,rn invece 
cos rruito m1'ipotc si di mcdi:,iio ne con 
Rifond azione Comunista e Ma rgheri ta. 
Quc.st' uhima prevede: s1 l'elezione diretta 
del Prcsidcmc_. ma la sua prodamxtiont in 
Consiglio con ,·oco sulle d·i,hiam ,,ioni pro
gmmm:uic.hc e I:\ possibiliù . in akun i casi, 
di sue dimi ssioni senza scioglim(nco dd 
Consiglio sccsso. 
M::1, :1.I di I:\ dello scontro su (aie questione . 
sembra - 3 dire di alcuni .. chl' non ron• 
"inca il .. carattere inten·cn,ista" della 
gestione Br:.c:c:o, che co11voc3 diré n i,•i, 
costitui sce gruppi di la,·oro. autor i1..z..1 l'a
p('rtura di nuo, ·..-se1.ioni cornc o. Panic.."1<. 
prc,tdendo p3.rte ,)('r un gruppo o J'altro dc! 
p:tnito all'interno ddlc divtrsc sicuuioni 
locali. Secondo i c ritici si di$Cutcrcbbc 
troppo cd in troppi su questioni "ddicate" 
che 3ndrebh<ro tranatc in inconui tiscrvl• 
ti. Che i Os umbri rischino di implodere 
pili c-hc-per uoo S('()mro tra c:orr<:nti, per il 
momento in sordina. per un c.ccesso di 
dibauico i11ttrno? 

Ma il nu()\'0 pro1agonismo <lc:i rifond:uori 
v:i corrdato non solo al posiz.ionamento dd 
paniro in vi,ra delle campagne elcuorali dei 
pro$$imi dt1c .a.nni, ma anche: ad una que• 
stione più generale che investe tutto lo 
schicr.tmcnto di cen cro .sinistr... 

Totale al 27 maggio 2003: 11 .302 ,00 Euro 

Appue owio che · al di là dcli, prop,ganda 
ammanniia dalla O... delle libertà umbr>. 

3 editoriale 
magg;9., ·2003 



Articolo diciotto 

Dal Circo Massimo 
al referendum la stessa 

L 
a dif~ dei lavoratori dai licenzia~ 
mcmi arbitrari ha vislO succedersi 
varie fasi. caratwri1.1.ate da progres• 
sivc csrc1\sioni e conquist,· . Nd 

primi ann i '60, si avviò la discussione che 
avrebbe portato agli accordi imcrconfc<lcrali 
sui liccnzi~lmcnti collettivi. Nel 1970 fu appro· 
\'atO. con l'ascensiont::. dd Panico Co 1nunista1 

che 1\e l-:un.cnt~,v3, la pw,J~icl., lo Scanno dei 
lavoratori. concc:nttc norme ''sulla wtcb dclfa 
liberti\ e dignità dei lavoratori. delle libercà sin
dacaJi ... ''. Lì, all'articolo lSi fu smbjJico il prin· 
cipio d1c un liccnzia.in, nto sem..a gius·ta cau.~ o 
giustifìcaco motivo, effettuato i 1) un'nicnda 
con pil1 di J 5 dipcndcnd, è nullo t,-d e seguito 
dalla reintegrazione sul posto di lavoro dd 
dipendente. disposta daJ giudice. 
Nelle aiicndc con meno di 15 dipendent i, 
anche dopo lo Statuto, si J>OICVà procedere 3 
liccnii~uncnti fucili, inunorivari e arbitrari, non 
valendo in quelle 31,icnde i1 pfincipio de_lla giu
sta causa. Qu esta diffc.rcn1.a spinse il Pauiro 
Comunisra Icaliano a non votare a fuvore della 
legge 300 dd 1970. Un referendum, nel 199 1, 
che. propon<....,'a l'dten sione della giusta causa 
nei liccniiamcmi alle a1..ie.ndc. con meno di l 5 
dipcndçnti, fu fermato a poc.l1i giorni dalla sua 
cckbm ionc da una legge. la legge Cavicchioli, 
ché <."Stese il principio dc:lla licenzi:abiljtà di uJl 

1:.wor.uore solo per giusta ausa o giustificato 
motivo a qualsiasi ripo e dimensione d':tticnd:t. 

Non veniva però, da quella legge in.nova1ivat 
simultaneamente cstes:i l:t reintegrazione :tuto
matica al lavoro nd caso di un licenziamento 
arbitrario in un'azienda con meno di l 5 di}X'n
dcnti. In quesro caso la legge Stabilisce che il 
lavoratore riceva un indcnniu.o monetario da 
d11e a sci mensilità. Neppure questa legge. 
quindi, fl'Se univ<-"~meme c-sigibile. il diritto a 
non subire liccniirunenti arbitrari, senza giusta 
catLça o g:iustifìc:uo motivo. perd,é è del tuno 
evidente che un'indennità moncc:uia è qualita~ 
tivamente di,,erst dal reintegro e non coscicui
sce un dficace deterrente concro i licciur,ì:.unen.
ti facili e mbitrari. Come si vede., questo diritto 
fond.1.menca.lc ha avuw una vicenda lli progr<'-S· 
sivt ~-stcnsioni e conquiste. Non c'è. dubbio che 
il referendum ittualc s'isl :ivc in questo pro
gr~ ivo allargamento del e: ri1to e lo potta ad 
una dimensione universale. dlc è propria della 
natura dei dirini della pcrso,1a. Spesso, nel 
commentare la giuste-a.a o meno dd passo di 
esrcnsionc co1tdusivo proposto dal r<:foren
dum, molti non rilevano, o soccovalucano, la 
differenza che corre tra le due condizioni di 
ru,da dai licenziamenti arbinari, quella della 
rcint<:graz.ionc e quella dd risarcimenro mònc
wio . QuC$1a dif\èrcnza. è enorme e 6ssa quasi 
uno sP?,Ctiacquc era garantiti e non garantiti. 
la differenza si amplia ancora se la si p:irasona 
con le tutele ulteriori di cui godono i dipcn
demi di :rzicnde con più di quindici dipenden• 
,i, anche se licenziati per giusta causa. Infatti, 
come ho già detto, un lavoracore di un' 32.icnda 
di quindici dipendcmi. che è lirenzia,o senza 
giUS<a causa o giustificato motivo, percepisce 
w1 risarcimento da due a sci mensilità. stabiliro 

Paolo Brutti 

dal giudice. Un lavoratore di un'azienda sopra i 
quindid dip<:ndcmi1 che è licenziato scm.a giu
St~ Cl\!$0 O giustifÌ.C'àtO motivo viene rcintegtaw 
to sul posto d_j lavoro dal giudice. Se poi è un 
1-:worntore liccn.tiato per tma giusta caus.'\, ad 
t-~mpio per riduzione dell';)l_tività produttiva, 
questi rk<."·c un'iudennità di mobilità che, rnp
porr..1~ ;ill1 rerribuzione tffcniv3, può cquiv~fo
re a circ.l dodici mensilità, 
Ou11que un b "omwrc di un' azfonda con piit cli 
quindic.i dipendenti) licem.i:uo per UJ\a giusta 
a.usa, riceve un riwdm cmo maggiore di pih 
dd doppio di un lavor.uore licem..i:\Co ~rbitra
riamcnce in un'azienda di meno di quindici 
dipende mi. 
Questa situazione è insostenibile, soprattutto 
oggi che I<: imprese al disotto di quindi ci 
dipendenti sono 1'85% di tuue le ·imprese 
mrutifutturit:rc. L'l rdmcgraz.ione nd posto di 
lavoro è una tu{d.t clle copre una mi .1\ 0t.'tn:i. .. 1 d.i 
lavoratori. Se non verrà este.~ a mni, chi ce 
l'ha anualm.cntc se la. ,,e<lr.\ messa in discussio
ne proprio perché apparicil nQJ1 già un diriuo 
univcrs.ùe ma un privilegio di pochi. 
Una situazione del genere si è già presentata 
ndla scoria del movimento sindacale, quando, 
nelJe fabbriche tessili del no,d dell'Italia. le 
donne conquisrarono per vi~ comr:.mu ak le 
prime norme a difesa e rmda della mac .. ·micà. 
Era il dopoguernt e un;1 difficile COJ\gi\11\tvrJ 
«onomica spinse molti imprendicori a denun
ziare l'accordo, perché. (ljccv~mo, esso costitui
va un aggnw:.uncmo insoscc:nibile del costo dd 
lavoro odlc imprese più din:unid1e. mi.nando
nc Ja loro compcticivicà. 
L, CgiJ di Di Vinorio si rese subito oomo che 
una difcs.1. di quesra condit ionc circoscrin~, ad 
alcune macsu anze solcamo sarebbe staca 
im1>0ssibile e h Cgil re,gì agli attacchi propo
nendo l'estensione ddkt cutela conquistata con 
la comratr.uione a tunc le lavoratrici. con una 
legge. Anche :illora si affermò che questo 
addos.sava alle imprese minori un cono insoste .. 
nibile, che avrebbe ric,cciato le doMc 11el lavo
ro nero e avrebbe diviso il blocco sociale della 
sinistrn. alienando le il favore delle piccole 
imprese, degli anigiani, dei piccoli commer
cianti. Cib non ostante Di Vìnorio andò avan
ti e tutto il sindac:.uo lo scguL Il Partito 
ComuniSla si foce portatore di una proposta di 
legge in tal senso e dopo poco più di w, ,inno 
1' estensione di quel dirino. in altre parole la sua 
w1ivcrsalizza7.ione, era cosa funa. Tuno quamo 
ho detto n1i pare Stabilisca con sufficiente soli
dità l'assolma fonda«z1.a del n,fcrcndum, come 
$trumcn10 semplice cd ·efficace per rendere 
universale C!d esigibile eff'cnivamcmc il dirino 
alla COI\SCf''3ZÌone del pos,o di lavoro, perduto 
a seguito di un licenziamento C$Cg0Ìto scn.ia 
giusta causa o giustificato mo,i,•o. Quelli che 
sostengono che solo una legge può dare una 
solu,jone compiuta e ragionata alla questione 
dei licenziamenti immotivati dimenticmo che 
oggi w,a tale legge non è alla port3tl di mano 
delle forze Ghe potrebbero volerla, anzi è in 
dis=io 11e al Scna<o un disegno di legge. la 
848 bis, che verrà approvara prima della fine 

del luglio pl'Ossi.mo e che mao.omette in modo 
Strucmrale e defìnicivo proprio J'arcicolo 18 
delle $muto dei lavorat0ri. 
A quelli che::: sostengono invece che qt.1esta 
nxneria dovrtbbe essere riscrvaca alla commna-
1.ione, r.,mm(nto che la manomissione dcfìl\i
t iva cd irrimediabile dcll'anicolo 18 dello 
St;)tuto, che si' profìl.a per vi.;) legislativa al 
Se11ato, av,,.icnc proprio :t st,gu.ico di una nego
ziazione. Infatti. il diS<,gno di legg,• 848 bis non 
è altro che la traduzione legislativa del ben 
noto Parco p~r il lavoro. 
Da qo:tkhc parte) anche molto aucorc:vo!e, si è 
sosccnuco che il rtfc:rendum divide il blocco 
sociale che si era organitt-"o ncUa grande bat· 
caglia sod ate conrro la pretesa del governo 
Berluseoni e della Confindus<ria di "·afo3.,rc la 
flessibilità in. uscira. cioè La fine ddlt tutela dei 
lavoratoci dai licenziamenti arbitrari. E' untaf. 
formatione oscura e :.lllusiva eh<: non indica 
do,,.e. e c.e;i chi effetci,iameme avverrebbe la divi
sione. In ogni caso qualsiasi estensione di un 
<lirino tocca alcuni interessi che si sono nel 
c<:mpo organiu.ati proprio intorno alla man
c..1.n1..a del diritto. Non si vede come si po~a 
fare: una frittata (escc:ndere un diritto} senza 
rompere le uova (ridurre un arbitrio). D'altra 
pan<: quei <:ompagni di strada che ritengono 
cs.:scnziah.:, nelle loro azi<:ndc, il pottr liccnzhue 
in ,nodo arbitr:.lrio e rican:uorio i loro dipeo. 
denti. è bene che camminino per loro conto. 
Resta in piedi una sola vcr.\ obiezione. E' il 
tempo giusto pèr dare quèsta bactaglia? Ci 
sono le con.di.iio1)i per vinccrfo? E' possibile 
pensare, sono un governo di ccnrro destra, 
all'acquisizione di nuovi diritti? lo e.redo di sì. 
Questo è possibile se riflcuian,o sul fauo che le 
elezioni del 200 l ci hanno consegn:uo un qua
dro parl:.tmcm~nc ben diverso da quello del 
paéSC l'l'alc. In ParJamemo c'è una schiacciante 
maggiora.01,.'\ di centro destra. nel paese una 
1naggior:.tnza di oppos ito r i :ti gov<:rno 
Berlusconi. Questa differcm.a rende re-ali.stico e 
politi~unemc vinccme iJ ricorso allo strnmcn
to referendario. non solo, come acctde in quc .. 
sto caso, per la estensione della giusta causa. 
ma per le rogatorie, il falso in bilancio, la 
Cirami, la devoluzione di Bossi. la prossima 
impunità parlamemare. Tunc leggi su Cl.li U 
ce:nuo sinistra promise o minacciò la raccolca 
delle lìnnc senza mai dare cons~guenz-t • que
ste dichiarazioni. Pu$.$illanimicà, calcolo, paura 
di pèr<lerc? No. credo piuttosto la p<:rvicacc 
rirerca di un profdo modcn1to, che una parte, 
oggi ancora maggioricaria , della coaJizione 
ritiene la più adatta a rappresentare l'imero 
schic-ramcnro del cenrro .s1flislra e a carancriz• 
1.arne il riformismo debole. 
Quando il Governo iniziò la manovra che 
doveva aggirare e rendere vano a grande movi .. 
mento dd Circo M:issimo. ci chiedemmo in 
·molti come si sarebbe pom<o ~ iwe questo 
risultato frusttan« e pericoloso. Ci chiedemmo 
che" cosa si sarebbe potuto fare per rendere 
nullo il ,entativo del Governo e della 
ConlìndUS<rÌ,, di ,menerc nelle aule parlamen
tari la rivincita che non avevano la forza di 
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ottenere con H consenso sociale, nonostante gli 
, ppoggi di Cisl e UiJ. L, s,n,cl:, rnae:,,ra parve 
:tllor-.1, e sembra ancora ()C'l'v&i, quella di non d..1rc 
una risposta puramente difensiva. proprio 
armwcrso rcsccnsionc del dirino a.Ha rei1\(cgrn
aione :J diS<>tto dcli:, soglia dei 15 diJX,ndemi. 
Questo, infani, avrebbe impe<lico ogni futuro 
innal7 ... ,mcmo della soglia, che era l'obitnivo 
dd Pa«o per il Ltvoro e del disegno di legge 
848 bis. 
Così è i1\ dlètt i: se nelle urne dd referendum 
del 15 giugno 2003 ci sar-à una maggior-J.Jw.a di 
sì. non sar:) J>OS.$:ibilc ~kuna manomissione prc· 
seme e fumra dell"articolo 18 dello S1atu1o per 
tuni i lavoratori. Se ci s..'\ra una maggioranza. di 
$Ì sa.rà concretamente possibile cominciare a 
pensare ad u1ù:s1ensione ulteriore di <1uesto 
diritto, in forme opportune. anche aJle varie 
forme di lavoro precario, in a.ffitto, in collabo,. 
razione. Tuua l'impalcatura delle norme <lc.·l 
nuovo mcrc uo dd lavoro. cleUa Ocssil>llità sel
vaggia e ddla frantumv:.ionc individualistica 
dei soggetti sociali, subir.\ on colpo e fu.ro un 
passo indietro. 
Questo rtfercndl.lm dovrebbe quindi t111.ifìC3.rC 
vari scgmemi del mercaro dd lavoro e le dj\·er .. 
se foro:: politiche (hé: in vario modo si sono 
l>auuce comro lo Str:wolgimcnto <.lclle sue rego
le. hw~-cc non è così. Alcuni, nel ccncro sini .. 
sera, propongoJ\O di as-rcnersi il 1 S gillgno, 
fuc<."ndo così mancare il quorum. 
Af dii à delle pompose motiv:1~io1li con cui è 
presemau questa scc:::ha, si u~ma di un tentativo 
furbesco di :.lvcrc rJgione contro il sì nd rcfo· 
re:ndu1n, non per me-a.o dcll\lrgomcnt3z.ionc 
opposca, quella dd no nd referendum, che i 
sondaggi da111\0 larg:tmentc pcrdtrnc . ma 
arruolando sono lè proprie bandiere i mohi 
che oramai h.tnno preso la strada della disaffe
zione e dell'abbandono dell'impegno polirico. 
Con quell'esercito. però. non si va !omano, 
ani i si mot.iva e si giustifica 1u\a tcndcm.a 3.lfo
srensionismo passi,,.o e qualun<1uista, che è uno 
dei n"lali pi\, pericolosi della democr.tiia 
moderna. Penso che quest'argomento debba 
tssere attentamente valutar<>. soprattUHO dai 
Democratici di sinis{C3, in part.icolai:c-dopo la 
scelta imporcantc e decisiva della Cgil per il sì. 
Credo d,c se $i vogljono rcnerc in ogni ca.so i.n 
como i diversi pareri che si sono espR-ssi e le 
diverse motivazioni che si confronrano. che 
pure non hanno per mc le stes.sc ragioni gene .. 
raJi, sarebbe saggio e rngione\'olc lasdare agli 
iseriui almeno la piena e completa libertà di 
sedia nel referendum del 15 giugno, sosrencn
do pc,ò in ogni caso, d, pane dei democratici 
di sinlsrra, la necessità per i cittadini di esercita• 
re il dirirto dcmocrn<ico del voto, che conscme 
ugualmente di C$primerc tutte le diverse opzio
ni possibili. anche queUa della schtsla bianca. 
Se ci sarà il quorum, sono ceno che il sl ,incera 
e il Governo di cenno d~ra subirà una prima 
significativa sconfim. RiAcitano su questo mtti 
quelli che indicano di andare al mare il 15 giu
gno, perché potrebbero riuov:usi molto lontani 
dalla p:ute migl.iotc e più combattiva del paese 
e in una pessima compagnia. 



L 
:1 cuor,a~n:t per il tcfc
rcndt:m dd 15 giugno 
procede in sordina . In 
pane <" stac:i soffoc~1c:1 

dall'immincnz.:1 delle clrzioni 
:\lnminiscrativc. ma anehc ia 
Umbria. do,·e quasi non .si vot;t. 
l'impegno dd pani ci, <.ici sindac-.i
ci. dcl!c ~SS()(Ì:1iio n i .appare ass~i 
scarso. L'unico segno si rintr:1.<..·<i:t 
:td alcune fc::rm:uc dti bus urbani 
di Perugia . spcc ir in periferia. 
Gmpcuia no negli spazi pubblici
t3ri rn3nifcsti C'Onfìndusui:t li in 
ros...<o ,•ivo: .. fc imprese irn.li:rnc" in 
v~ri slog.m ,; C$3.hano il l:woro: se 
i padroni ruba.no colori e p:-lrolc :'Il 
mo"im<'r11o Qpcr:tio. 13. puzza 
d'imbro2.lio ~ fon('. Ambi~u~1 è 
poi la ri;hidia <li un "'no af refo
ré nd u m .. : non si capisce se: si 
,·og.li:i incora~"S:,iarc l':ist,·nsiont o il 
no ~1111:t scheda. In td<",•isione. a 
scsn:1b.rc b )Q dcnza n:fcrcndari:1. 
sono sopr:uwno gli spol informa
tivi ddb Rai: al!'iniiio erano :iddi. 
ritmrn incS:.lltÌ nei comcnuti . ma. 
noiosi anche dopo b correzio ne. 
r«:bmsno !() 'l.1pping. I <lil>oui,i, 
rari. sono cosuui ti e gc.srlti dai 
"con duc~tori - con due obienivi: 
mostr::tre le di\•isioni della sinistra 
<· cre3r(!' un poJ\'cronc ~ui contcnu
ci. 
Non credo eh<: l'~mdauo amb ierà 
ndle pros.simc scuim:mc . Silenzi. 
omiss ion i. m(.'ss-aggi ambigui. 
dilxi.,titi confusionari produrranno 
<iisinr<'rcssc e f'lSSt1!1137.ionc, fa,·o· 
riranno l' :1stcnsio~c. Bcrlusconi 
per primo l:l\'ora com ro il quo· 
rum: ha nc.i_::tto r.1ccorpamcnto 
con lc :imminismui,·c e >Cdto l'ul• 
tima domc:oica utiic pc:r :ic~p-ar· 
r:trsi i no1woti di •,•:tC'Jnzicri sca
glionati, wickcndisri e gi tanti 
dom(nic::cli senza <io,·cr ricorrcre 
.t<l un:t c-~plicit.i c.-:,mp:1gn~l a.s,en· 
sionis:i~. $uocrsdtioso come un 
113pOktano s~1pcr.stizioso. t"Yitcrà 
l'io,·ito (hc porcò stìga a Sènir.o. 
ma prcghcrl. il suo umore che i! 
t<.:mpo sia bdli.s.simo e spe!(rà chc.
~l mare "a<iano in ,ami. ~,fa anche 
1'1d centrosinistra j pili lavorcr.ui
no allo stesso scopo: b. maggiotan· 
z..1 <licssina. la ~,fa.rghaica , Prodi, 
Dc Bcn«lwi e ·i, Rcpubblic•". 
P .. ~nso che nell a sicu:11.ionc: d:1r:1 
solo un miracolo po.s.sa far rag· 
giungt'rc il quorum (e non sono di 
qudli che credono 3j miracoli) . 
Nel nostro pie.colo. noi di "Segno 
critico"' lo abbiamo detto in tunè 
le sedi. Jo abbiamo sctilto e pub
blicato: il t('rreno referendario è 
un gioco • perdere. è il peggiore 
che si possa scegliere ixr c:s<cnc.fcrc 
e r:'.lffon..are I.e sar311zie conuo i 
liccnzi:1mcnti ingiustific.ui. perché 
,oglic alla lott• dei l•vor.uori la 
ccn1r:>li1~ e la Clpaci11' di unifiClre. 
Jctt :ltori p;'ltcncanti~ C:us:1:ndrc? 
Non mi pore. Il peggio Jel refe
rendum non sta, come vorrt"bbc 
Coffcr.ni, nelle fr.tuurc che produ
ce nd fronte ancibcrlusconi:tno. 
Non ho il fciiccio ddl 'u ni,11, 
penso che a volte le divisioni siano 
giustific.·ue e necessarie, che poss.,. 
no CS$Cré J><:rfino feconde, quando 
inve$t0no nodi centrali di politiCl 
e rendono più lucida 1:1 visione dei 
problemi coinvolgendo nel dibat· 
tito militam.i, lavorntori e citt3<li· 
ni. U: differenze ne.I ccmro sinistra 
sono foni, la riccrc:a. di un com· 
promesso di go,•crno per ba.nere la 
dema e impedire la nascila di un 

r<:gi,nc è urgc.!'ntc.:, m:, l1e$perienza 
insegna che solo <falla distinzione 
ddlc posizioni. tmchc <bi pum<> di 
vi.srn organi1,1 .. ·uivo, può n:1sccrc un 
accordo solido e: on.esco. scnz:1 • 
pMteuc . fmberic e fronde. Pcrdò 
:i suo tcrnpo ho condiviso b pro
post:1 dd direttore del .. ,nanifosco", 
Barcnghi . di "c.lue part iti unic i 
dclii $ÌnÌ$trn" e oggi. su un vcrSa.1n· 
1c opposto ~! nl io. qud la di 
Mi chele S:tlv:u i. quando i nd ic:t 
come prospettiv:i un panico 
... dcmoi:nuico" dfor:nisrn d:i una 
parte cd un panico socialista dal. 
l' a.ltf3. Un confrQJuo duro nel cen
tro sinistr.'I e ncllasininr:a su diritti 
e tutele dei lavoro rnj pare percan· 
to ncctssuio da subi to. rna la 
cost ruzione di uno schicr:lmc:mo 
virlccmc per cstendé(C le g;1.r:miie 
delran icolo I S e dare forza nel 
rappon o di la\'oro anche ai con .. 
rr.in~ ti, 3gli imerinali, ai "parasu
bordinatt, non è aiuta to da on:t 
battaglia rcfr:rcndaria. che si pro 
speHa come una vera e prop ria 
avventura. Aluo s:trtbbe stato un 
r('forcndum contro le manomiS$iO· 
ni in auo dcll'an icolo 18. quelle 
previste dal patto pc::r Pltalia: 
sa rebbe- stato lcuo da un gran 
P3JCe dei ceti mcdi come la rÌ$pO

sca ad una carognata, avr(bbc tro
vaco con.sensi molto 3mpi :rnchc 
nelle fon.e poli,ichc orsani1.za1e. 
Avubbe pouno es.sere l'inizio di 
un ::t. c-ontrofl'cn.sivJ. dei l:woracori, 
Ji un.t stagione di conq ui.$cc sul 
pi,no della libertà e digni,, nei 
luoghi di lavoro. &.. la saggia sua
tcgia dcli• Cgil. mo quc,'3 pos,ibi· 
lirà è n:ua bruci :u.:i anche i>er il 
futuro; né giova l'obi("tione che si 
S3.rcbbc dovuto a.spcwuc un anno 
di più: s.,mpre meglio che an<larc 
allo $COntro nelle condizioni pcg· 
giori. 
Se i promo,ori dd rcfercndun, 
:a.bbiano ben \'aiutato tuuc: le con
seguenze ddla loro scelta o se si 
siano cullari nell'illusione di una 
b:umglia che avrebbe U3Scinato 
tuui (anche loro malgrado) e che 
avrebbe dato insitn\e una viHori:1 
;ai lavoratori cd una spall:ua al 
governo non so d.irlo; forse sl trat· 
ta di uno di queg li errori che 
Church ill giudicava peggiori dei 

cr imini. Alcune cose bisogn:.1, 
comunque dirle a furura memoria, 
adesso e non a cose fauc. Si puè 
cotlerare l'err ore degli esponenti 
dics.sini e dei dirigenti della Fiom 
che hanno appoggi3co Ja raccol 1-a 
di fìrmc: i primi sono una .. ,nino 
~nz.1 opprc:ss:t". $0Spimi a.ll'imp:t· 
zic:nza d:\I t:uci,ismo d:1lcmiano: i 
sccon<H. sn impulso della base pila 
giov:rnc t' c:oml,aui,':1, hanno subi
co un' illusione: oaica dovut:1 3 un 
punto di ,·ist:1 "parliaft", .sepputt' 
fon<lamc:nralc . 
Non co~ì il gruppo diriscmc di 
Rifondazione, ua p~,r1ito che per 
vo<..11.ionc aspira ad c:spdzm..·rc un 
puntO di vista complc~sivo. :\ 
ikrt inoui e ai suoi non saranno 
perdi> consentite opportunistiche 
rccriinin~1.1.ioni contro b maggio'" 
raffz~ Ds. la M:1tgherita, le loro 
dcri'lc C<"1HriStc, le loro scelte 
:.1stc.11sionistichc. Le posizioni di 
questi gruppi er:rno nùtc: scnz::t 
l'opposizione della Cgil avrcbb,·ro 
manomesso l'articolo l S g.i?l nd b 
pàS.Saca fegisl:uura, sem..:, aspètrnrc 
il 'Berlusc:1. Sono imposrnzioni che 
posso no rno<lifica rsl, l'll;\ ne l 
tempo e i1\ $<:guito ad un;:1 lona 
:>.<pra. poicht riflcuono la m·ha e 
la 113.lll~ di dassc di quC"sti partiti, 
i quali si ,'ogliono gararui ddl'in 
tcrc$se gene rale, considcmno il 
lavoro un problema e non un sog• 
getto di trasformazione, vedono 
nel governo picno dcl l1 im presa 
sulla forL..1 lavoro non un f:more di 
oppressione ma un aiuto allo svi-
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luppo. Ci si po«"',. a11<ndcrc uno 
m~tggiore generosità d:t U>O~r:ui. 
ma anche le sue posizioni suU'op· 
porrnnit à <lei rdCrcndum e: sulla 
occessit:\ di modul:ire le g.tr:tnzic 
:.tmilicenzi:tmcnco sulle dimtn.sio .. 
ni c:r:lno note.:. A 8crtith~tti non 
sar:\ conscncito di dire '':lbbi:uno 
vinco'' . com.e h~1 fouo il suo p:trcico 
in Vc:nc:,o ;1. proposico dd rdCre11• 
dum rq:,ionale sui soldi :tlla scuola. 
con Stt;pid<.• arso mcnt:tzioni del 
tipo: "Avc\':tmo i1 10% dei ,·ori, 
:\bbbmo .wmo il '10\)·() di sì" . I 
rcf<.r~ndum si ,.,incùno ~()lo con l.1 
ma~gior:.rnza asso1ut~, né su u1'I 
tema cQmc que.sco si può pensare 
di usa re il rcfrrcndum come 
espressione. testi moniak di una 
minorani:1 . Qui so no in gioco 
<Hriui (."$ScnziaJi: una sconfitta del 
rd~rcndum pona con sé inevit~l· 
bilmcntc. tm indebolimenco dei 
lavoratori risgcuo ai padron i 11.ci 
luoghi di lavoro. Ne può c..fr:rivare 
l:t rimtS$:.t in discussione di diriui 
fond:rnlcnt:tli, non solo <ldl'anico
lo l 8, m~l cli rnuo h Stacuco <lei 
l.AvOr:\tOri, magari con la scusa di 
3<kgu:1re la normati\'a alle novicà 
del mcrc:uo del lavoro aH:1 massic
cia pres:cn1 .. 1 di "~tipici"'. Le scaf. 
uezze poliricis:tc che si $cntono 
cinicamente enu nciare da .S:\gaci 
rifondaroli_ loc.,li ( .. se si vince vin• 
ciamo noi, se si perde perdono gli 
:\hri'') divem:1110 insopportabil i se 
si pcMa che tra gli '\thri" che per· 
dono ci sono quelli che buttano 
sangue sotto padrone nelle fubbri-

che e m:lle ofrìdnc . ne, nc~ou <.' 

negli <:t1id. Credo che sopr.,'1111110 
da questo ordine di v:th1c;1'l,ioni si:i 
scarurha la scdc:1 della Cgil. che 
appogg ia i referendum che una 
sr:rn parte del gruppo dirigent e 
non volcv."t. L1. Cgil do\'r:\ comun
que rispondere ~1i lavor:uori ddic 
con.scguenzc dd ,·oto rdCrcndario 
,d t!)ifuni lo S3 benissimo. Il mcs
s,g gio dello Confederazio ne è 
chi:iro . A c.1u<.·St<> punto r1on è 
import3 nte neppure il con tcmao 
del referendum; si può lcgiuima· 
mc:mc pensare che nelle imprese 
piccole e pic<oli.ssimc siano n(cc.·s· 
sarie g.1r.rniic ugu;;hncnt\." forti. 
sc.:ppun: diwrsc rUpé:ttO ,ile :.uicn
c!c pii.t gr3n<li, ma hi.sog1)3 comun· 
qu< vocarc sì. perché la bauaglia 
.sui diriui di1)cndc molco. lo si 
voglia o no. cbi risu!t:ui rdC<cnd:l
:i E' un:,. IC"lionc: di rc:1lismo eh<" 
(i dice che il voto è dccisi"o ancht 
se non si fa il quorum. ~vlolto 
dip ende d:1 qu:tnci sara nn o i 
,•otant i. d3 quanti ~,ranno i s'i. A 
questa consapevolezza nazionale 
del sindacaio penso che debba 
corrisponder e una mob ilitazione 
massicci:1 :1 t1..mi i livelli, il che, a 
giudicaré da ak uni segnali lo~li. 
non appare sconcato. 
Quanto a me. non solo ,·oi,·rò si, 
mo farò nmo quel che posso p<r
cht il si abbia il migfiorC' risultato 
pos,ibil<. Alle ragioni foni e gene• 
rali che sono irnpHdte nd ragiona .. 
mento che:· ho cctc:uo di forc. si 
ag_~iungono infutti <iul" mie partì
c..:olari idiosincrasie. Xli sta ~ullo 
stom:ico la campagna confìndu· 
scri;,lc:·. quel manifesto che: fa .. cogli 
il fr'-·no al la,·oro .. e che \·tiol c..Hrc 
"togli il freno al dispolismo JY.ldro
na.lc nd l:t,·oro .. come mi stanno 
sullo st0maco le :1rgomcnt:.1.zioni 
dd senatore di Ot\'icto AnRÌ\1$. 
capogruppo dies.sino a l\il3uo 
Mad3nta, co.s-'1 influc..·me sui "rifor
misti umbri" . P:.trfa sempre, stuc
chcvolmcmc. della $ll3 povera e<li
cobnte co n la schicn :1 roua: la 
disgrniaa con l"3rtÌcolo I S non 
potrebbe assumere dipcnd(·11ti. 
Ptr i knori di ~micropo!is" è una 
Stronza ta eviden te, per la quale 
ogni confiua.zionc è superflua. ma 
vi.sto che Angius viene in Umbria 
(an,o SpC$$0 pc«h<' non si fa rac
com:1rc. ad C'$C1'11pio dal scsrc<ario 
ddla Gmera del L.1voro Cgil di 
Bas,ia, di come cene imprese 
sopr. i I S dipcndcn1i si scindano 
in due o in tre~ non solo i)Cr non 
avere il sindacato tr:l le p:aJlc, ma 
anche per dispone della possibili11t 
di liccnii:irc sen1 .. , giusc~ ~msa o 
si u.stifìcato morivo e soprnuutto 
scn1.:1 reintegro? 
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Una lettera dalla Filcea-Cgil:pretestuosa, buTocrat ica, intimid .atoria 

Con scarsa attenzione 
Nrl 1111mrro di ini,ropo/,i"' d~ll'april, S<011'1 abbiamo pubbli,mo , 11/l'ù11<r110 di mupio 1pfl~Ìo d,,J,<,uo lii/a rta/11) dtl lt"itorio 11.SJÙa1111•.b11J1iolo, 1111 11rtico/1>, titobuo ·w paroln agli 
"!'"''; .. t fin,11110 dtt Frn11u1-<o Morro11t, '1N rlpt>rtt11,•1t opi11io11i, 1tJ11'L;aÌ011i, mbbù, di 1111 gruppo di OJ><rai, di snu ' "" I, a.zitmlt pùì 11"g,1ijìtntiw ,l,lh, zt.>1111, ti,, nv,vano JNUUll"pnto ad 
1111 Ì11(011rro d,111oi 1olluitn10. A St'JtllÌIO di 'Jlltll'n,-1i,olo ti~ $.Ìu11r,, 111111 lttt<Y1t d,,lt , S<gwt<rùt pro11i11tù1/, d,/1,, Filua Cgil II jìrum d,I Scgwr,11•it1 gt11'rnlt M11.s1imilùmo Prmiu11i, d1t 
dl lt'g11ÌU> p11bl,lid11irmo. 

Cu21do T1dino li 2?·04 -2003 
Ali.>. <ouc:sc auco i ionc dd DiKUOtC' Rcspon~bi lc di .. micropol it Oott. E1bio ~fariouini 
e p,c. :ùll con c,c mcn tionc dd Sig. Fr.mecico Morronc Sc:grct.trio FP Cgil 

Egrcgio Oirctcorc. ho lc110 con moh• mcniionc l'orticolo pubbli<-~<o sul nicnsile do Lei dimto l,1 paro/o ngli op<f,ti • firm• dd Sq;rcmio dcli• ('uniionc l'ubblk• Cgil l'r,ncc-s<·o 
Mononc e dopo :.\\'Crio futto mi (:OtlkntiD. di F.uc ilcunc btC\'Ì con.1idcrnioni e pccds.uioni. 
lnn:uui ,uuo "oglio dire <.hc e:iJ.S<1rno può kgiuim~mcn« :.\\'Crè I..: $U~ opinioni che .sono tum: più che lcgiuimc e con le qu2li sono dlSposto 2 confromarmi. $C'mp:c e in qu.1h,iJ.$Ì .k'dc. 
m2 :alu·.i co:s:.l è mistifìcuc o ~io 2ncorn S.tr:l\-Olgcrc l:1 rcah~. 
Mi ri(cri.S<o nello $pcdlìco all'aOcrm:Wone secondo l:a. qu:tlc .. ,a quasi <Ot31ir1 dei la\'Or-Jtori dcli:.\ Pcrro Ital.ia è i.scritta e milicancc clcll:a. Ciii·. 
Vorre i infornu .rc si• Lei che il comp•gno /'.forronc che od oggi gli i$critti 2110 Cgil alb Ferro h,lio sono 15 su un 101•1< di d= 100 2ddc11i e che :ùlc uhi mc c!nioni per il rinnO\'O ddb 
RJu la Cgil h,;a r.1ccoho 38 voii (otcimo risuh:uo pcr:.thro) mcm re l:i Uìl ad n<mpio ne h-;a :wmi 52. quind_i come può con.sc:u:arr le <ok Kriuc d.2 MouOnC' non rispondono ;tJU ,'trità . 
Ma l.1 (~\ che più .stupi$<<' sta nrl r,uw c.hc r:r.rncaco Morronc è un d irigente <lclb r.ott~ organi1.z».ionc, n\cmbto di $(,greceri2 ddl:a l~unzionc rubblin none~ membro ,Id Comiuto 
Oil'( UÌ\'O Rcsionilc <"hc ha quindi 1uuc I<" pos.tibilit2 per V\irifìc:irc i d:ui e <i(rc <hc 2 diffcrC'oU (lclle l<"gittimc opinioni che ognuno può ;i,·<'rC' non sono nui opin2bili, ,-isto <hc Ll m.ttc· 
nucio non ~ un'opinione. 
Pctt.anto titcngo $GOrrcuo e di c. ui, "O gusto fare \.lll:\ polcn1iea sulla b3k di :a.rgomcncu ioni (~ c. prctestuoSC". il confron to dcmocr.uico·, m:a.g..ui 2.nchc upro e su p<»i:tioni di,~rsc e 
dist:tnti pretende comur1que e S<'tnpr<' la chiarer.u. nessuno di noi influi. io per primo <'2.ro Fr:.mc(:S(O, ,ll'intC'rno ddfa. No,tr.i Orga11i;a.:u.ionc può J)<'tn1Cltctli il lu$$0 di lhare inutili 
poh-c-roni. m:a ha l'obbligo mor:,Jc «i etico Jj confronc·.usi con I~ re!h~ dC'i f.uci scn.u mi.scifìcnioni dì sora.. 
Ciò non .sig.nifìc..t C\'adcrC' il confronto che io riteni:<> ucik e n«C$$:l.tiO C'd al qu.ik, lo ripc,o. sono di.sponibìlc. come sono dl$ponibil<' :td :a.ccet~rc il coniribUlo di tuui i (()mpJ.gni 
dclfO rg;u1iiu2.ionC', a.Ila Ferro romc in :lltCC" re.\lr\ 3flìndH~ si verifichi ciò che ~·torrone :ab.ag.li.2ndo ha affC'muto. e cioè <.hc la qu.1.Si tot~iti dei l:wor:uori si iscriv.a alu Csil~ cosa che a mc 
pi.tc~n:bbc moho. nu dlr i mNO\li ehe Mouonc uu non 2.iuc2no « u o 2 tt'21i1.t:,lf<. 
Rc:st.ando a dispotiiionc JX'r ogni IÌpo di con(ronco: L.1. saluto cordi21mC"nce. 

H. SECR!lT,\RIO GENERAI.E 
M:u.$imili;mo Ptt.sciutcì 

A 
bbiam.o IC'tto un po' 
cos ccrn ::ui 13 lc:ce ra 
c h e il Segretario 
gcncr•lc Fil«• Cgil 

Perugia. M:usimi liano Pr<'· 
.sciuui. <i ha irwi:uo: e l':lbbia• 
0\0 letta e rilC"tU, noi $Ì <On 
molr:-t ::auenzion<". p<r con,·in • 
<<"rei d1c quello che c 'Na s('rit· 
co C"ra proprio quello eh<" c'C'ra 
K riuo. <' eh<' 12 l<u<r.t ct-a p:1r• 
,iu p o pri o d~ lla Cgil e non. 
mmi,mo. d, Ci,1 o Uil. 
Dunque. • dm• del l'rcsci u11i. 
a ,·rC'mmo .. miscifìc ,uo · . pcs.gio 
2 n cou ·s tn, ·oho I:\ rc:.:tlt~- . • 
(.uco · u11l p,okmic.t >Ull;\ b.u<' 
di .argon1cnt1 i ioni fals<' e prc• 
t(')l\.lOSe ... '"aiuto inucili polve 
roni · . non rispcuaco · robblii;o 
mor:11C' «I c,ico di <onfronc:1ni 
con l:a rc::1.hà <lei fatti scnr,.:,i 
n1iscirìc ,i ioni Ji soru": e il 
povero Morronc viene min:a.c• 
cioumc:nce iccu s:uo di usar<' 
· nietodi eh,· . .. •. Qu,li le 
pro"<' ;a sostegno tli t :'tlllc:' vcc• 
nicnci a<cusc~ Una sol:l. perché 
uclli leucr~ furio sa non s i 
p.ul.t d "ahro: 1\'f<"m mo riporu· 
10 che in un:t C<'rta ,i1,icnda '"I,, 
qu:.aii cotali tà dei l:tvoucori • 
com<' scri ve il Pr<'sciuui virt;O· 
l<'cundo ~ m0<lo suo in mini<"· 
r.i errarn· è iscriua e milic1nte 
della Cgil": m•g>ri lo fosse, e 
invece: il 1>rc$CÌuui p2rc quasi 
qu:ui di spiaccrs tn< , e fC'asiscC" 
dur.amcntc come fosse di riçcn· 
1<, appun co. di C i<I o Uil e 
non. come sembra. di Cgil. 
UniC2. so lir ,ui1 acc.us.-. e fals:a.. 
Ha lcuo. forse. con croppo 
sc-.usa :aucniionc il nosuo arci
colo . C'è sl un puso dove le 
parole incriminacc, citate era 

virt;oleuc 1 prov;1. di re:uo. ci 
sono toue. so lo che l:a. fuse 
c:omc la ripoua il no.suo corti· 
spondcncc ~ su1 e sol:1.mC'ncc 
sui. d , lui CO$trui, a :a 1>0scerio , 
ri. Cici:amo. vir·goleu :ando in 
modo corretto: ·t:a: dis<u$.$iO· 
nC' è- ini 1.iau con un duro 
2u2cco. in p2rricol:arc d::1 p2r,c 
degli opclli de lla Ferro, ai •in-

d:ac':lci confcdcnli .. la qu :ui 
,o, :di,à dei presemi è isc riu::1 ~ 
mili12n1< Cgil - ccc .ccc.·. Dei 
presenti :all'incontro, non dC'i 
lavor :uori dcli i Ferro ltali21! 
E alloro! E ollor.i ci viene il 
dubbio che Presciuui. che ha 
:a(fernu.to di ~vcr lcuo con 
mol,:i actenzion<' 1'2rci co lo . 
1bbi2. piuuos co re::agito in 
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maniera in consuh:1 • e buro · 
cr:uic.a • ~ quel ·d ur o :1u2c• 
co ... :.i sind ici ci confc-Jc rali'". 
,amo pii1 che "la quui cot2li ,à 
dei prc $cn<i è iscriua e mili, ::tn· 
cc Cgil•. E allor, quel c he 
forse non va 2 genio al 
Scgreurio J>resc iuui non è 
quello che lui si è i1wc:n,:1.to e 
che noi non 2bbi2mo sericeo, 

nu qud che risuh2 J2lt'incon• 
trO con Sii opcr:ai e qud dt(' 
quC'sti h:tnno detto, .1nchc nC'Ì 
confro nd del sinda c:uo : e 
,;u:a.mi2mo :a.I S<'grcc:uio chC' il 
resoconto che ne ha fauo 
~.forronc è fou cmcncc cduko· 
nto. Ci creda. signor 
Pt< sciuui. e se non ,·uol er e• 
derci sulla puob ccni:am o .l 
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dove .ibbiJmO CC'l;ÌStratO tucta 
la lun g.1 riunionC'. Non si risol 
vono i problemi dd iinJa c:uo. 
C', per qud che qui ci intercua . 
dC"i bvor ,uori . .lOllc,·.111do. lui 
sì. polveroni misti catori anzi • 
ché and:1rc a confronto con i 
lavo,.uori: potrebbe non e<se,c 
un2 passei;giata. nu. com< 
$Cri\'C'V:t Pa,•(S(', · J,vo rue it.lll • 

Cl .. . 

Un'ultim a nota:zionC' eh< non 
l>UÒ C.SS<'r<' evitata: il Segretario 
Ge ner ale. cosl nell'indirii~o 
de l l:a sua let , e ra comC' nd 
testo, ~lil, volte ci i ;i ~{orronc. 
cSt<"nsorc dC'll'arcicolo. r ie.or• 
<bodo i suoi ruoli di dirigcot<' 
•ll"i nccrno dello Cgil. Ebbene. 
è chi:u o che quindo Morrone 
scri ,•e su "mic rop olis· è un 
co mp=-r.no dd colle ui, ·o e u -:1 i 
curatori fÌS$i del giornilc. non 
un qu 2dro sindanlc. A meno 
c he •••. a meno che il cant o 
ricor<hrc che "Fn n ccsco 
Morronc è un dirigente dcli, 
no.uri org:anizz2zione"' non 
abbia un sig nific:uo n,ag~ri 
freudianamente incimid :ltorio. 
In somma, ea ro compagno 
Scgrcur io gcncr•lc. questl 
volta. come si dice d1 noi. hai 
vc rs3 to un po' d'acqua fuor i 
d, I vaso. 



D opo l'Alta Valle del Tevere, l'area 
di Assisi-Bastia, continua il viag
gio di "micropolis" nella p,·ovillcia 

11mb1·a. Con questo numero iniziamo ad 
occuparci della zona del lago Trasimeno: 
1m'11rea critica sotto molti punti di vista. 
Nel ragio11are comune siamo ormai da mwi 
,1bitt111ti a comiderare l'area del Trasimeno, 
gli otto com1111i che sto1·icmnente fanno 1·ife
rimento a quest'area, 1111 ttttt'imo omogeneo, 
ma in 1·ealt,ì esiste ve1·amente q11esta omoge-
11eità? Anni fa q11alcu110 disse: il lago divide, 
110n unisce. Qu11le progetto, quale idea di 
sviluppo accomuna Cittlt della Pieve con 
Castiglion del Lago o con Paciano? Da lltmi 
si pm·la di P1·ogetto integrato Trasimeno, di 
Piano di area. e così via, ma ben poco si è 
visto. Anche sulle stesse question i del lago, 
della valorizzazione della riso1"Sa lago, i 
comuni rivieraschi spesso e volentieri ragio
nano ed opera110 i11 111anie1·a separata pèrse
gue11do opzioni tra di /ero contraddittorie. 
L'1111ico soggetto u11ifica11te dal punto ammi-
11istrativo pare essere kt Com1mitlt Monta11a, 
che però sembra svolgere pit't 1111a fu11zio11e 
di sta11Zt1 di compe11sazio11e politica delle 
varie spinte localiste che luogo di sintesi ed 

elabomzione unitaria. E ve11iamo ad im'lll
tra questione. R,1gio11are sui problemi del 
lago, sulla sua storia, sulle prospettive di 
sviluppo significa, giocoforZtl, riflettere 
sulle vicende del gr11ppo dirigente del Pci 
pl"ima, dei Ds dopo, che da sempre rappre
sentano la forZtl di gran lunga egemone di 
ttttta l'area. Alle ultime elezioni politi che i 
Ds hanno ottenuto il 37,2% dei consensi, 
un 1·is11ltato notevole se confi·ontato con il 
25,9% dell'intera provincia di Perugia 
(a11che se in calo rispetto al tjecchio Pci, l'ul
tima volta del Pci, nel 1990, la perce11tuale 
fu del 50,9%). Un partito-stato, si pot1·ebbe 
· dire, che da sempre amministt·a tutte le isti
tuzio11i della zona, dai Comuni, alla 
Comu11ità Montana, ai -vari Consorzi, agli 
ospedali, e così via; un pa1·tito monolitico 
ma che incomincia a p1·esentare le prime 
c1·epe. L11 crisi nel Comune di Passig11ano, 
dimissioni del si11daco Ds ed elezio11i antici
pttte, la fi·atturtt i11tern11 nei Ds di Panica le, 
l'esperienza di "Pieve Nòstr(I" a CitttÌ de/1(1 
Pieve (di cr,i ci occupiamo a111piame11te i11 
questo mtmero}, 1111 11ervosismo diffuso ÌII 

prospettiva delle amministrative del pross i
mo mmo, al di là del portato di lotte i11ter11e 
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(I/ gr11ppo dirigente per fa successio11e ai 
posti che co11ta110 (la poltrona di si1ldaco, il 
posto in Consiglio Regionale, mentre qual
cmro vagheggia anche una presenZtl 11el 
J>arlmne11to Europeo) so110 comunque indice 
di tm malessere diffuso e con radici profon 
de, che testimonia l'insojferenZtl per 1111 par
tito con una ditdettica consumrlta tutta 
all'interno dei gruppi dirigenti, arroccato 
nella difesa dell'esistente, incapa ce di dialo
gare con il nuovo, anzi sospettoso Ilei coll
fronti di chi, ester1Jo ai gruppi dil"igenti sto-
1·ici, pone interrogativi, avanZtl istanze di 
rinnovamento. 
Il t1,tto con una situa zione economica dai 
molti problemi aperti e dalle prospettive non 
1·osee: la r.isorsa lt1go messa costantemente a 
rischio dalla mancanza di acqua e dall'ac 
ce11t11arsi dei processi di impaludamento, il 
venir meno di progetti di rilancio economico 
dell'area ( 1111a per trttu le vicende di 
G'eneral Avi a), 1m'ag,·icoltur11 fonemente 
camtterizzata d(llla presenza di colture 
idrovore, e così via. · 
Insomma 11u1teria per rifl ettere ce n'è abba
stanZtl. Iniziamo il nostro vi11ggio dalle e 
intorno alla spo11da sud-ovest del Trasimeno. 



s i•mo a Ciuà della Pieve. 
citradi n:a di confi ne tra 
Umbri:t e 1òscana, p~utia 
del Perugino. e da un po' 

di tcrnpo conosciut~l <hll sr:rndc 
pubblico non tamo ~r i suoi t~-SQ· 

ri d'arte~ ma come qu inta natur.ilc 
della fl(tÌQn tckvisi"a ''I 
C1rabi nicrt. Siamo qui non sull e 
tracc e de ll 'avvenente Ema nuel a 
Arcuri, i'intcrprcrc r~,nminilc dclii 
.serie di Mcdiasct, ma per incont ra
re un gruppo di comp~,gni che sul 
finire degli anni Nov,uua hanno 
dato vita all'associazione "Pieve 
Nosu·:,1,-e pre-sent~uisi 3.llc elezioni 
comunali dd 1999, con una lis:r:.t, 
dcnoininara Pieve 2000, a$$iemc ai 
Verdi, h::mno oucnuto on 20% <li 
consensi. pia1.1..andosi come secon
do schier:unento politico cictadi
no, dopo la coalizione di ct nuo 
sinistra (56% ), che qui comprcn .. 
deva :.1ncl,c Rifond~z ionc 
Coff11..1nista, t prim:1. JcJ centro~ 
destra (19%); insomma soli <'Oniro 
tutti. 1..3 solit:i. storia di liste CÌ\'i · 
(he . potrà pcns:.uc qu~ùcuno, n:ne 
da beghe locoli, litigi trl notabili 
ro» i d.d luo~o dopo h1 c:.1<.!ma d"·l 
Muro (a C i«~ ,!ella l'icvc il vcc• 
chio Pci $uJx:ra,~t :"tbbond:un<:men~ 
ce il 50% dei consensi); la rcoh~ si 
rivcht :1bh:ts1:11w:a diversa. Siamo 
infimi in pr<.'stnza di un'<.'spcricn· 
7.a. per certi versi singol:trc. di un 
gruppO' di com.p:1gni che. sort i 
<.,-onw associazione culwr.dc in un:\ 
dcradina di poco meno ,li 7.000 
abit311t i. dominio dc uornle prima 
del Pci, poi dei Os. da sempre 
;tn11niniscrata dalla sinistra. :td un 
cctto punto rompono gli indugi. 
Lanchrno il guan co di sfida ::alle 
fort.c dd c<:ntro sinistrn, 111:t, (: dt·I 
totto evidente. in primo luogo ai 
padroni inconuastati dcll.1 situa
zione, i Os, <: attor no :illc loro 
idee, alle loro proposte. 
rie.sc.ono ad intercettare 
il consenso di on:t pan e 
non indifferente di dct · 
to ra t-O di sin istra, o 
g.encric:i.mcncc progressi• 
sta che, feno meno :,ss:ii 
diffuso nei nostro p:,c.sc, 
non si sente più r:i.pprc~ 
sentato dalle tradizjona.li 
formnio ni politiche <lei 
cc nt ro•sin istra. 
Sull'onda del successo 
elc t tor:tlc cont inu :mo 
nel loro impegno di :U1Ì· 
maz ione politic a. si 
mesco lano co n b s t ag io ne dei 
movimemi e con la loro c.spcricni:.t 
~pprc scnt:mo una .$(:lrt :t di <onere· 
(• •pplicnione dello slogan: pen
sare glob•lc. agire locolc. In una 
sala della rcs idc oz:-t comt rn 31c 
incontriamo i promotori di quc$·c·a 

L'associazione "Pieve Nostra " 

uanto 

:is.soci:tzionc: Giovann i Fanfano. 
un p~1s.sato d a di rigente rC"gioo:1le 
dd Pci, COOl'<lin:nore dtll:i. scgrece
ri:i. Ghirclli, :1 suo tempo occhc:Hia
no do c , ora dirigente in un a 
socic ti di risto r:1iionc ; Alberto 
Signori ni, pr incip ~tle animato re 
dcll'esper ien zo dello " Libera 

Università di C in à della Picvt ", 
n:ita co me evo luzione 
dell' Università della Terza C(à; 
Franca Molino, psicologa; Ali/creo 
Sischi, roin:mo da anni trapiantato 
• Cicrà della Pieve, dirigencc dcli• 
Federazione ron» n• del Pei. 

Franco Ca lisrri 

Dunque un picvcsc doc. che dopo 
~wér ibb3.ndonato d:t anni la mili· 
can1.a policica1 decide di comare in 
campo p• rtcndo d•lle que$tioni 
loc:.tli e un gruppetto di compagne 
e compagni che, come non di r~1do 
ci a((ade d i uo,·arc in Umbria. 
hanno deciso di -abbandonare I~ 
metropoli e trasforir$i nc.11:.'I qu ict<.' 
delle colline \lnlbrc. e gi~ questa 
compos izione del gruppo promo· 
torc: è alquanto signifìc.ui,';l. 
"Pieve Nostra", spiegano i nostri 
intcrlocmol'l. nasce nd 1?9? come 
associazione polic ico-culturalc, 
mcu cnd o insieme co mp ~1gnc e 
compagni di divcu .. -1 provenie1w .. 1, 

con l'obictti\'O di riaprire un dib:u· 
tito inn anzimuo sulle questioni 
locali. li pumo di pam:n'Z:3 è un'a· 
O:.llisi cr itica e preoccupa ta dcll :a 
situazione e, soprattu<tO, ddl<: pro• 
spcui,·c futu re di sviluppo di tuu-a 
l'arca del pi e,·csc , e di critÌ (:\ 
all'immob ilismo <ldl':tmnlinistra• 
zione e dei Ds loc•li. F,I è proprio 
sulle qucsrio ni dcll ' :tnalis i {idl a 
situaiiom:J assieme :l quelle della 
proposta programm :uic:t e ddlc 
procedure dcmoct.ltiche ixr indi
viduare candid :uurc :ipcrtc :i.gli 
:1pponi della società civile, che si 
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co nsu m~\ l:l rottura tr:\ "'Pieve 
Nost~t. i Ds e tuuo il ccn.uo sini· 
str.t, d i cui i Ds. <On un con.senso 
dcttor.i le Ji poco al di sotto del 
50%, sono la fori., egemone. O., 
qui l:1 scdta di correr<: d:i. soli. i1t 

competizio ne si:t co n il ce ntr o 
destra che con il cemro sinist r:i., 
con un:i. proposta progr.1:mrn:uic:1 
dithi:.1rat:ti'11cntc <li sinis,ra, evi,an~ 
do lìn da sub ito quegli equivoci 
ua.s,·crs.:ili:uni che da sempre cara t· 
tcrizzano l'esperie nza dcllè liste 
civiche. Il buon risuh:ttO dc1tor.1le, 
(om:mcnrc ridono da un mccc.--ani· 
smo deuora lc maggiori ta rio 3 

turno u nico. p-0r1:1 sui b:tnchi del 
Con..siglio comunale ere rapprè.Sen· 
tami di .. Pieve 2000", ua cui un 
wrde, che poi fari) gruppo asé. 
Il primo terreno di impegno po li· 
tico deH'asso<inione è , dunque, su 
problc:maciche di natura locale.\ <li 
critica ad un modo di fu.re politie:i 
del c:cmro sinistra umo schi3cciaco 
sul quotid iano, sull;1 difesa ddl'cs i
sc(ntc. incap:ice di <li:tfog:ue con il 
nuovo, anzi sospettoso verro qu~t~ 
lunque iscanz.a inno ,·:lnlCc che 
rompe gli equ ilibri consolidad. 
Qu esto porsi in maniera cricica nei 
confronci d i un vecchio modo di 

fare politi<.--:, a sini..ttra, era inevim .. 
b ile, prima o poi. si incon tra sse 
con i proe<ssi <li disi;clo che. dopo 
la seonlìua dcuorn le del 2001 .. 
h:rnno attraversato b SO(icc;\ itali:1-
na. a partir<' <falle: rnanifcst:u.ioni 
del es di Cc.•nova: il movimento 
dei sirotonJ i. le lotte della Cgil sol 
teina <lei diriui , i n cw global, il 
mo,·int<'nto per la pace. per finire 
co n l:t novità r:lpprcsc nc:tt:t d ;1 

Serg io Coffcraci cd il 1>rogcuo 
politico che attorno a lui si and;wa 
confìgut:1.ndo . ..rAnchc se .. souol i• 
nt'"3no un:tnimcmènt(': i compagni 
di Pieve Nostra - l:t su~\ scelta sul 
referendu m per l'tstcn sione del· 
l'arcicolo 18. ci ha bsc iati, • dir 
poco. perplessi". Ecco quind i 
"'Pieve Nostra " farsi promotric e 
cldla costituzione del Socia) Forurn 
pit.."'·c:.sc) <:01l un~ significativa pre .. 
seni.a cli i;iovani ("i Ds hanno il 
loro t>unro <li forza nel Centro 
An1,fani, noi nei giovani") la part<·· 
cip:tZionc ::il!c s r:-mdi 11ll.nifcsc:v.io• 
nl per 13 p:tcc e co1Hl'Q l':,ggte."-Sio• 
ne americana in Iraq, ma anche 
l'impçgno a cos truir é, o meglio 
ri<:ostruire, un retroterra cli ritles• 
sione e (.fi approfo ndime nt0, 
dando vita ad occ-.a.sioni di dib:tni .. 
co e col)fronto su i temi pili gene~,. 
li dC"Ua po1itic.~, come su qm·stioni 
spc<ifiche. sp:i.zi;mclo d.ii temi del 
dis.1.gio giovanile al_ia tradizione del 
diakuo pìcvcsc. "Nel panor:trl1:t 
politi co pieve.se .- affcrm~mo non 
senza una punta di orgoglio i com· 
p:lgni di ' Pieve Nosu=t' - siamo l'u~ 
nica for, .. 1 politica a fare iniziative. 
a pro muovere cult ura politic,1.. 
Non e·~ sr :uo me se in cu i non 
siamo stati presemi con un'iniziati· 
va. un dib~ntito. una mani.fcst':'11.io-
11t, rapprc.senrnndo, con le nostre 
propos cc, le nostre idee , una 
cos"tarnc spina nel fì,rnco d ei l)s ... 
Auualmemc l'associazione<: impc· 
gnaca ncJl3 prcp:1raiio1\C Jd suo 
ccr1,o congresso, al cui centro sarà 
l'aggiorn~tmtnco dd la piauafo no a 
politiC3 l~ 1lc e l'-av·"io di un con• 
fromo con le forze po liti che di 
centro sinistra. in pa[lÌcol::m: (( >11 i 
Ds per sondore lo possibilità di 
una conv ergenza un ic~uia per le 
pross im e de i.ioni. Dai primi 
ìnco,uri e soprauuuo dall'esp(...'
ricnza fau:i in q uesti :u'lt\Ì in 
Consiglio Comunale le pos.<ibilità 
sembr;uto sc,use. · 1 Ds si ritengo~ 
no ancora un p:,.rtito :tutosunìei1.·n .. 
te, ~nche se orm;.ti il loro consenso 
elettorale<: decisamente al di sono 
dd 50%. non s~tono cosa è il con ~ 
fromo polit ico. non concepiscono 
il plural ismo a. $Ìnistr:I°': ;,ttl( rma-
1,.ioni dure, che la.~i:mo poche spe
ranze alla possib ilit~ d i tr ovare.: 
ptun i di conta.no. 



Il comprensor io Tra simeno-Pievese 

C'era una volta 

I 
Compr<nsorio del 

Trasimeno na~c.c con la 
costit uzio ne dcl1a Re· 
gionc . Nasce insicrnc agli 

;tlui amb iti rcrrilOriali regionali, 
in<li\·iduati dal!a prima lcg isla · 
zion<: programmatica di seuorc 
e d,llc deleghe gesiionali. 
D~11 pumo di vista stori co " dC'i 
rapporti <'COnomid e sociali si 
trattò di una forz.:uura fatta 3 

tavo lino . perché pri ,na di allor:i 
qu cll\trC'a tcrrit ori~tlc non c.·sistc• 
va: Ciuà dclb Pieve era pH1 coJ ... 
lcgaca con le aree dclrOrvic<ano 
ç della bassa V•ldichian, con fì
nanti. Tra il nord cd il sud del 
lago Trasimeno "alcva il concct· 
to che il l:,1,go divide e non un i· 
scc. 
Oal punto di vista politico e 
sind:,1.c3ie fino ad allor:i c·crano 
sr.1.rc le orga ni1,.z,11,.ioni di base a 
livello comunale e poi il li,·cllo 
dir~ zionak dcllt fcd<'razioni 
p rO\'incfa l i. Oro in,·ccc si org:.t
niiza vano per la prima voha a 
livdlo di zona sia i paniti che i 
sindacati . Nel Pci il li"cllo com
pre nsoriale divenne un:\ sede di 
dabor~1zionc per quanro riguar
d~\ un progetto cornpkssi,·o di 
svi luppo. Lo suumcmo politico 
cd istit uziona le che si indi "idu ò 
per coordina re e dirigere que.sto 
proge tto fo i l Co nsorzio dei 
Comuni, po lifunzionak · a diffc
rc::nz:1 de ll e alcrc espe ri enze 
regionali , soh:uuo settoriali. Il 
tentativo era ch iaramente rivol
to a ricerc:ue le dimen sioni e le 
r isorse :1degua1e che sin golar
rncntc nessuno dei Comuni 
avrebbe ponuo ave re. e puntava 
ad intcgrnr s i co n l'ambiziosa 
prim ,1 fase del r<·gionalismo . 
Mcn,rc ogg i nd 2003 è all'o rdi
n~ d<:1 g ior no la real izzaz ione 
de l Polo Ospcdolicro di qucll'a· 
rc:1, è int crcss:HH<: ricordate che , 
c irca u em'a nni fa, si riconvc rcì 
l'ospeda le di Pan icalc. si riclas· 
sifìcò <1udlo di r~,ssig1'lano e si 
unific arono~ anticipando b. 
rifo rm:'I sanitnria . i co nsig li d i 
:unmioi stt:n .ionc dei qu:'tttro 
presidi del co m prensorio. Fu 
:dlora che si incominci ò a pro · 
gcrrnrc-la rcnli1.z.nionc di un'u
nica struttura . 

Giovanni Fanfano 

le) con akuni gio,·ani freschi di 
esperienze nd movimenti e 
dotat i di profe ssio nalit à nuove. 
Soffcrrnarsi su questa fo$C ) 

apparenreme-me molto lo nt ana , 
no n solo può forn ire spumi per 
una rifle ssione storie.a che urcb · 
be nc ccss:"trio avviare. ma anc he 
alcuni criteri per impostare 
valutazioni su l presence . 
Qucll'cspericnia si csaurl m, la 
fine degli :\nni scu:rnta e i primi 
an ni oua n rn co n la dispersione 
di quel gruppo dirigente. co n 
l'esaurirs i dcll'inno"azionc 
rcgionilista, con 13 sconfi tta di 
un pro ge tto locale uni tario 
all'interno del quale si scegli('$• 
scro e si anico lassc:ro le <li"crsc 
,·oc-ai.ioni. 

4 ·Qucl progcuo 1 che non era 
ese n te da lim i li. soprauuno 
ndl:t pr:uica , rico nducibili all:t 
stor ia del Pci di quegli anni, si 
basava su un conccHo cd una 
pra ti ca di inizi:ttiva politica di 
massa. su un disegno di autono
mia politica loc:1lc e di auto no~ 
mia dC'lla pohica, su criteri di 
sccha dei grupp i dirigenti 
incC'nuaci su l1a mobilità interna 
e sull' apcrwra verso la soc ietà. 
Neg li anni Ott:tnl:l e no,·arH:t 
queste ba~i sono progrcssi,·a· 
mente ca mbiate e sostituite da 
:altre 3 mio .1vviso molto meno 
positive. 1 pani,i. cred i dd Pci, 
in parcieol:1rc. si so no .. alleggerì~ 
ti " di moho e i gruppi dirigenti, 
assumendo tutt i gl i ::upc ui 
ncg:uivi del $iStcma dcuoralc 
maggiorit:trio. si s1anno trasfor 
mand o in comitati d<"uorali. 1..3 
mobilità. che dovrebbe conscn 
lirc l'acquisizione di una cultura 
politica muhis<'norial<' è, per lo 
pi\1, vcnicalc e r·igu :.uda solo le 
istirnzioni. 
L'autonomia della poti ti c.a si 
[r;-tsforma in autonomia dalla 
po li tic.a . 

Quella in teressan te <: pc.·r molti 
aspe t ti originale cspc:ricnia poli 
tic:t vedeva pro tago ni s ta in 
primo luogo il Pci <: quello che 
:tllora era chi:tm:uo il movimen
ta dcm ocradco~ e favoriva una 
profi cua irucgraiionc.· fra i ,·ce
ch i g rnppi dirigenti, rnpprcse n
tad in pri 1uo luogo d:1i sind aci ~ 
di o rig ine mezzadrile e sindaca· 

All'autonomia lo<ale si sca sosti • 
tu ctldo la ricerca di .. p:idrini " a 
li vello regionale . li ,·010 di 
sç:imbio sos titu isce il proragoni• 
smo sociale, visto eh~ la società, 
a vo lte, è un in gombro per lo 
sv iluppo ddle car riere po lit iche . 
Dalla euhura dominante del 
rnaggioriurio , s i è appresa, 
moho rapidamente . la ten tazio
ne di sost it uire il concetto di 
comando a qu ello Ji governo. 
Sono uent 'ann i che si parla di 
Ptogc«i integrati . di Ccntralc di 
Pierrafìna. di Sai. di ospedale 
unico. di livello ddlc acque del 
lago. L, Dc prim a e Bcrlusconi 
poi , la debole1.Za dell'imprendi
toria agraria prima cd edile poi. 

che hanno s,·oho ruoli dirigenti 
nel territorio, hanno fo.uo la 
loro pane. Q uesto 110n sfoggc 2. 

nessuno . ~fa no n sfugge che la 
costruzione di una cultura e di 
una prassi della regol:azionc dei 
processi della globalizinione 
impcr:uue è compi to di tutti . 

Siamo sicuri di esse re imp egnati 
3 fare: rntca la nostra pane? 
T•gliando i concc n i con l'acce, 
t•. dirci che oggi quella forum• 
ra di arè'a gcotrnfÌ(:!.t v:t supera · 
ta. Quell ·:trc3 dc,•e vc,dcre un 
accordo pcrmanc1uc <li pro· 
gramma f r:1 Toscana cd Umbri a. 
In un:t in izi:uiv2 di dibat1 ito 
pubblico i due assessor i rcçio 
nal i della cu hur a si sono de11i 
disponibili. 
Sento parl:arc di Patto per lò 
s"ilupJ>O. non $O chi ci sda 
!.vorando. dove e quando . 
S:ircbbc importante se questo 
,spetto fosse presente. Le politi· 
che dcli• qualità e della sped a• 
lizzazionc devono cono.sc.<"rc un 
ulteriore li,·cllo di sde-t ionc e di 

· progcttualit:t. per posi1.ionarsi :ti 
p ili :tlti gradi della compctidvicà 
fra aree e s is temi lo ca1i. 
Dovremmo farlo per il turisino , 
per la culcura, ptr l'ambiente , 
p<r le pro· 
du,doni tit)i
ch,·, per i 
serv izi <: 1e 
in fra su u t tu· 
re l'l'l:\tcriali 
cd immacc · 
ria li. Ma la 
politica 
degli in« ·n· 
tivi sinor:'t 
seguita non 
basca. Va 
a perto con 
deci sione, 
oltre all'asse 
di riferimento con il resto 
dell'Umbria. un co llcgame .nto 
con i processi di crisi delle dm.· 
aree me •tropolitan t vicin<-. 
I.:associazio -nismo istituzionak 
deve acquisire una nuova flcs:si
bilità 3nticlpando forme f-cdcra .. 
te autodecern'linatc. 
E poi c·è tanto bisogno di far 
crcsçcre, a sinistra, ma non solo , 
"'un mercato della politica 
vero"'-. u 1'1 po' di $,ma, libcr:dc e 
libe ra, concorrenza. 
Altrimenti questi ci nqu:inc'anni 
di gov erno locale. senza alter
nanza e se nza auto ri forma , 
rischi:ino d i trn sform 3rc 1a sto
ria di quell a che un tempo volc
v:1. essere una incubatrice, in 
una gabbia. 
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Cultura 
• e aggregazione 

sociale 
Alberto Signorini 

I 
ndividualismo esasperato. disgregazione e at0miizazio nc dd 
tc.ssmo comunitario , "famiglie" mononude.ari. d egr ado cui~ 
tura.le e impoverime nto dei rapporti interpersonali, dis in 
eamo civ ile e riflusso politico, ripicg.amc:nro sul privato e 

:.uuorcclusi onc di fronte alla ,,, qu:i !e un ica fine.sua sul mondo ... L.1 
piaga dell"isolamen to. com 'è noto, non affligge solo gli :rnziani. 
:rnchc $(' la fu.sciJ pi\1 colpita tfallc spicc~cc din~michc neolibcrisrc è 
qudb dei pcnsion3ti e di tuui i pre1n:1.turamc1'1tc espulsi dal pro ces
so produtti vo, condannati alrirrilc,•:inza sociale. Un'cflìc ace oper a 
di contrasto nei confronti di questi dolorosi fcnomr ni Ìn\'olmh·i 
c.ontinu :a a essere s,·ol,a. a p:i;nirc dagli anni 'SO, anche dalle ormai 
cdcb ri Univcrsiti della. 1èn.a Ètà. diffuse in Europa co me uni vcr · 
$id libere o popol3ri. Struuur c apenc a 1utti, a prescindere dai cur
ricula. e dunque preziose occasioni di conoscenza e di riflc s::sionc 
offcr cc a chi non h:1 potuto, per i pii1 SYari:ui molivi, pro seguir e o 
approfo ndire gli srndi. Non per null a sono presto prolifera« un po' 
don1nquc .. e in particolare: in Umbria. so tt o Ja spinta 
dcll'As~cssoraco regionale • non solo ncllr ciuà. ma anc he in pro• 
vincia e pc rfìno nd p iccoli comuni. 
È il coso della "Libera Università di Cittò dello Pieve .. , giu n<a al suo 
nono anno di vit a. Fo nd-ara nel I 994 su iniziati\'a d i Dan iela 
Ba.t1.;?n<i e di Alvàro Ca.rnk·ri~ na ta come Uni\'crs irà della Terza Età, 
il c:unbiamcmo di nome è st::no impo~to dalla c.ompo si7,ione s1cs.s::1 
degli utenti: dC'gli olcrc 170 iscritti (con una nena prc\'alcnza fczn .. 
rninilc:) . ii 20 % ha infatt i meno di 50 anni, i p~nsionati costicui.sco · 
no solo il 35%. e il 40% svolg.c wuora 1.111°attivìtà, con una sign ifì. 
cati ,•a prcsc:ni:1. d ·inscgnan ti (l2qf.t), lavoratori autonomi (20%) . 
impic&••i {8% ) e casolinghc (25 %) . 
Negli anni~ l'offc rca cu lt urale si è noccvolmerac ~tmpliata. è dai <luè 
co rsi SJ'>Crimcnta.li degli inizi si è oggi arri \'ati a dodici: letteratura. 
latino , filosofia della St<>ria, poesia co ,ncmporaoca, m usica, scoria 

della canzon, · irnliana , eco nom ia, a.ree e s.co ria 
del «rricorio (che alle lezioni teor iche abbina le 
visite guidai<:) , c. i laborawri di Piuura . <lccora
zionc ~ ricerc a cspress i\'a,, .aspett i della cu I tura 
locai<. 
Pur cs.scndo Città della Pieve il v<.~m iquaurc si· 
mo comune umbro a live llo demografi co 
(7.000 ab itanti ci rca), rispe n o alle altre sed i 
universit3rie regionali la sua Università si collo • 
ca all'undicesimo posto per iscr itti e addirittura 
al quarto (dopo Perugia , San Giu11ino. Spello e 
Todi) in rapporto al numcro di abitan ti . E il 
suo bacino di ute 1'IU si (Ste nde hcn oltre i con
fini pie .v«:si: sul ,•crsaotc um bro. coirn-olgc. 
infau.i i comuni limiuon di Montdconc , 
Moi'lteg:ibbiooc . Castig lione , Ficullc , Fabro , 

Picgaro. Paciano, Panicale. e sul versame toscano qu elli di Chiusi , 
Cetona, Sarteano, San c~uciano ,. ìvfonrepuki~rno. Gli iscr itti r'lon 
residenti nel territorio comunale sono il 37o/o, ment re il s,~ è com
posto da st ran ieri orma i pcrfe tt:tm cl'ltc intcgr :ui. 
l\fa, al di là dd pur rilevanti aspc:tti quanr ic:1.tivi, l\1tcnco pievcse 
denot.t una meritoria capaci,à di aggregaz ione socia le . in co nu:o• 
tendcn1..a rispetto 3 quelle spinte all'cma rginai ione che colpiscono 
molti gioielli urbanist ici si tu ati nd cuore d'Ita lia, troppo spesso 
ridotti 3 meri COl'Uenicori mustali p rivi di vita. Jn sinergi a con la 
Biblioteca comun3le, il Liceo e l.t Pol ifonie-a. pie"csc , la Libera 
U niversit à ha infatti sap uto crC'arc una comuni tà apcna che: ar ric
chisce un.i3n3,111cnt<-. prim a ancora che cuhural mcm c. docenti e 
discenti. 
ln ultima ana lisi. sono proprio stru t ture come ques te a gM:tntire J,. 
,•aloriu .. ,iionc del territorio. la formazio ne: permanente e un' cO"C'cti• 
va vitalità civ ile. Ed è anchC' grazie all3 su:a. Univers ità se Ciuà dclh 
Pic, ·c potrà cvit·;arc di trasfo rm arsi • da patria del Pcrusino · ne lla 
co rni ce fìuiiia per le grazie dell'J\rcuri. meta di un turi smo di 
m assa crr-acico e incolto. desobumcrnc indifferen te a unto ciò c.hc 
non sia consumabi le come modello televisivo e ad majortm Si/vii 
gloriam. 



Castiglione del Lago: a colloquio con compagni. di Rifondazione 

Q uondo si lascia la. strnda 
che <la i'vfogio1,c va :;t 

Chiusi. prost~gue nclo 
lungo la sponda. occick·n· 
t:llc dd Tra.si,ncJ)O, il 

pacs.1.ggio :.\SSumc i rrani della vasm 
~li;tnur:'t rosctioa che . alle nOSfr <: 

spalle. ;trr iva fìno :1lle coll ine <.ii 
Ch ianciano e ~io nc~puk iano: piop .. 
pi, pini. dei e arbusti '-'::lri. in :l ::mchc 
vigne( · n livcri che scg11;1iano il!) 
i1'lscdian1emo um3no spat"'S(',. rndcri 
di aruichi c:1stclli. pkv,;id i b<)rghi 
assoni su l fure della sera. e poi i 
t)r:ui <. he firi!scono LX·r ronfonder.si 
~on le ac .. 1ut: tld lagO. Se cornpa.ri.s.,c 
qualche c.t\~lo, scm.brtrcbbe di ero• 
varsi io Maremma. Si:..mo i1w<.'(C i.o 
pros.~irnir:.\ <li Ca.stigHonc: del L1go 
e.hl', con lt rnura dei suoi b:tStioni 
poggiati sul minu:-colo pron1omc}• 
rio, ~i ~t:'lgtia - non pii1 minaccioso 
co1n<: prob:tbil,ncmc doveva app;\ri~ 
re un t("ntpo .. 3 mo' di un enorme 
v:>scdlo dd ' 50 0, a,hgiaw su lla 
superfi cie dd bgo . in:\<:Stoso e 
lento. comt· promo a nuove avvcn .. 
nir<: e con,e,Jl;i.$tC lont:tn.:. Abbi~m10 
:-tppu1uamenro :\ f>i:1n:t> p iceolo 
borgo ai piedi dd capoluogo com1..1• 
n:ùt. con due compagni dd posto, 
p<:r f...m:: quattro \'.hi:K<.·hi<.:re e, con 
i'aillto d.i qu~ùeh« t ipico pi:mo IOC:\
Ì<:, cercare di foi-e il quadro <ldla 
situazione politica. cconomic:1 <:d 
~tmminisH'a.tiv:l di qucsm "zona cli 
confine"> tf':\dizion:\lc e storico ''for
iicrc" <li iscrini e fìnani iamcm i 3j 
l'>ci prima) e {\.Ì Ds poi , ma :i<.~mprc 
"ai m:trgini" della politi<..-a rcgionalc. 
"Fideismo e :icéoncèm:usi delle bri
<:iofe, C St:.HO q_u<.'StO l'arttgglamcnto 
che ci ha caratteri12 .. 1to sempre!& si 
fomenta Paolo M:igiona.rni, giovane. 
e puntiglioso segretario dd locale 
circolo di Rifondazione Comunisra. 
~'Perugia. èi ha S(:mpre considcnuo 
come il granaio del Partito (parla 
dd Pci -Pds-D-s, ovviamcnrc, m:t 
fo!$e anche di Rifondazione. ndr), 
m:t :i ciò 1)01\ ha eorris1>0st0, n(':\I\· 
che alla lontana, un adcgu:ito peso 
l>Olitico delta nostr:t r~~tlt;l, né una 
maggiore aneniionc <fa p~mc dcllç 
polici<:hc re~onali vèrso il nostro 
terricorio"' . ..:S1, in parte è vero, ma è 
un po' ingeneroso sosrenc.re che il 
P<i non sia stato uno dei pii1 impor .. 
tanti Sffllnl.Cllti per r emancipatiOr)C 
e lo sviluppo delle nostre zone'' • 
repli ca un p.o' risentito Perseo 
Santiccioli, presidente del Cons iglio 
Comunale di Castigliont dd Ligo. 
:).nch'egl.i espo1\enle · sebbene molto 
"'sui generis" .. del Prc, e figura stori· 
ca, già con il vtx:chio Pci, cldla sini• 
s-rra lacustre. .:. La vérità · prosegue 
ancora Samiccio1i .. è che, pur con i 
lisnici <:he conosciamo ben<:, il Pci, 
la siniscm) le org,u,i.ii;.u.io1,i coitnl.di· 
ne e il movimento cooperarivo, 
hatrno cost itu ito , nel bene e nel 
mate, il mocorc dcl processo d.i rina
scira del noslro Le-rritorio, da sempre 

ama iatta 

zona <:conon)ic;unem<: dcpres.o,:-\ e 
terra di cmigr::1zfone''. Viene: infatti 
i'icor<lato come lo st<:sso :;::i.Ido 
<kmografico . che fÌllO .11 1973 
a,·c..,va fimo inçes..~.;uur:mcncc regisrr;1 .. 
re \';tiori nc~:ttivi. (b i 1974 ~1bbi::i. 
comin<.'i:Ho ; srabih1.1.;1:rsi. t>Cr i 1w<.:t4 

1 ire fin:i.lm<.·mc; la \èndcnz:.; :l partire 
dal ! 990. grazie "lh fine dei Aussi 
,:mit;r-,uori <.: i'arri\'o di for2.a 1::i.voro 
immigtatà., oon \'iSt<>Sa ma impor
rant e. k cu i condiiion i di lavoro 
però - sottolinea c:on vigore 
Magionami - si co1loa1\0 ass,li $PfS .. 
so foori dagli standard conrr:muali, 
.S('.rw.a che il sindaato se ne prcoccu .. 
pi granché. J'er non p•rl•re delle 
loro condizioni di vita , ab icacive. 
ccc., aneh' esse al di sono del decoro. 
e che non costiruiscono una prio
ri,à, né comradclizione da sanare 
per le à.mministrationi com unali, 
sebbene proprio R.ifond:t.Zione> nei 
Comuni ove è pane dcUa maggio· 
ranza, abbia una sorta di 3pp:,lto 
degli ass<:$SOr.tti ai servizi sociali. 
Si sotto linea comunque, nella 
discussiol\e che intamo v:.1 avamij 
una .sona di calma piaua per quamo 
riguarda la vim politica <: a,nmini
str:.uiva locale, in parre forogr:tf.ua -
suggeriamo noi - dalla .serenità dd 
paesaggio <:he jbb iamo in.co1nrat0, 
raramente ferito da obbrobri urba~ 
n istici -0 asfalto inutile, quasi una 
01ct:.1.for..-t di UJ) sosmniiale equilibrio 
e di una t<.·nur~, dd tessuto sociale di 
qu<'Sta fetra d.i Umbria, pur in prc
sem,a <li chiaroscuri e di problcoli <li 
una cerra rilevanza che poi , nel 
(()fSO della discussione, emcrg~ra.n· 
no. Noo a caso,, la scornpMS:.l o(mai 
dcfìniriv:i ddl'indusuia, da sempre 
molto e-.silc i1t qticsto comune (l'ul
timo insediamento è srn,o quello 
dello "Perugino", dùuso 10 ann.i fa) 
non viene vista dai nostri d\lC inccr
locutori come una ianura, ma al 

Osvaldo Ftcssoia 

cor\tf:'lrio qu:tle ()C("JSione di nuovo 
sviluppo ccnmno su una vcctzionc 
turistica n~tturalc di tutto iJ co ,n· 
prcnsorio <ld Tr.tSiin<:no, che occor· 
rcrcbbe promuovert con maggiore 
conv inzio ne ~1.ttra,·<;rso adeg.u:u i 
inte!'\'<:1ni. :l p:t11irc d.'llb dif,'$:l dd 
territor io. con parcicohrc riguardo 
«Il• ,'<llutc ddlc acque del !ago. A 
qu<."$tO propos ito puticobrmencl' 
signifìc:J;dv~1 viene giudic:.u:i. k1 n3sci
ca rccemc, e in crescil:l, d i :mivi,~ 
agriuulStichc, sebbene difficilmente 
d:)ssifìct'lbili come aziende vere e 
proprie. Tendcn7.e <JU<."Ste ~ ci vien<.: 
detto - du~ sarebbe improprio <:onsi· 
demrc r<.,ltà consolidate e in grado 
di sopp-~rire ad un deftcir cli ani\'ità. 
produttive, che infaui \'Cnsono i11 
parte compen sate da alui . fattori e 
integrazioni di n:dd ito, direuo e 
indiretto, ripkhc: ~u1chc di moh<.: 
a.Jtre aree della no sua regione: il 
70% dd!e case in propricr~, e~ in hr
ghisslma parte. con orti e :tppczza
menti di terra ; i pen sionaci eh<: 
costimiscono il 55% della popola
zione; il consistente rico rso :)ila 
cassa im~graiionc dei braccianti 
~tgricol.i, che sc.-atttt dOJX> 6 mesi e t111 

giorno ~i lavo;.o aU'.ann~. P~r il 
rtsto la tenum éompkss1va. viene 
garantita da occupazioni i.n :mivit:t 
present i nei co muni limitr ofi (il 
33% dello popolazione oeeupa<O 
l:wor:J ''fuori'' come. per esemp io. 
alla Ycueri:i di Picgaro, una coo~._ 
rativa esemplare secondo Santic
eiolj che ha saputo reggere agli uni 
dei proc<.-ssi di moderniu ... 'liion<:), e 
da altre attività locali ua<lizional
mcme "'font , come il curismo e l'a
gricoltura stagionali (la pcsca è pca
ticamcruc scompats~ :.1nche per la 
catt iva salute delle :tcqu c del 
Trasimeno). Insomma la scos:.lzionc 
è comunque quella di una rcalcà eh<: 
• pur a1I'imcrno di una quasi acavia 
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'' lcnrc-1.1,.1.1
' e c:tlma che 110.n ci p:trc 

p1.'.TÒ affano scontìnarc ndb "arrc
t r:.n<."1.J,.1;~·- abbi:.1 bisogno di u1\o sc.1k 

co politi<..'<>4:tmministr:uivo • "cuiru .. 
raie" aggiunge P:,olo M:1gion:m1i · 
in gr-:tdo d i supernre in :w,rnci k 
cont r:iddizioni ('.d i ritardi che pur 
.:si:;wno ( il pèrsonalc pili qt1aiifìc:.uo 
e ; ccuhuraw in gran p.1.rtc se ne va 
a kwonm: fuori~ fon1.· è la morcalità 
scolastico, che ho un qu,tlche legame 
con roffona di )avori scagionali; la 
scars.'\ ancnzionc 3.lle politiche cui· 
turali ) c. che non rics:cooo a fare 
uscire questo rc.rrirorio da quella 
son~ di stasi e di isokm1c1no che 
veniva bmcnrnco alrin iiio della 
discussione. Si parla anc:hc della 
crisi dclb cooperazione :)gricola 
dopo la chiusura del Molino 
Popol:.uc, <:on giudizi in parcc di\•Cr
si e.irta 1•cspaic.ni::t complt$Siva dd 
movimento coopcr~uivo. L1. coope
razione di eonsumo gar.tntisce nd 
rcrritorio) con la prese,w.a dd depo• 
siti. qualche posto di hn-oro e quaJ· 
ehc c..1.rricr..l m;11\:)geri:tle :ii dirigenti 
politici, ma non apre grand i pro .. 
spéttiv<: per il futuro. Si affrom~ 
anche la qucs,ione delle ,<eque del 
Trasimeno, di una banaglia pc.·r st<.. .... 
rlli1.>,'lre il più possibile il pr0C('$$0 d.i 
priv:)ti1.1 . ..1zionc dd l'acqua {sanciw 
anche da una 3pposic~, legge nxzio· 
na.lc e che 11<:U:) nostra regione ha 
portato alla cosrirnz ione della 
" Umbrh\ Acque", società per azioni 
pubblic" deputata alla gestione, 
distribuzione, scarico <: depurazione 
ddlc acque) nella direzione di un 
uso delle acque volto al migliore ser
vizio e al minor cosco. Una delle 
questioni centrali in propos ico è 
quella d i una con,racrazionc-ricon .. 
cracraiionc delle quantità di acqua 
proveniemi finahnente dalla dig" di 
Montcdoglio (Enrc Val di Chiana) a 
favore degli Ato (ambiti 1crritoriali 

OlCiinàli) che pii1 ne h:nu,o bisogno 
{come qud lo in cui è compr<:so il 
Trasimeno). e per evitare che \,:\dà· 
,,o in Ato (come per esempio quello 
d i Spoleto) ricd1c: naturalmente: di 
:1cqua., e generare possibili spccuh-
1..ioni che b privati1.1 .. ·u~ione favori~ 
se ... ·. \13 s<.·g11ahua un,, diven;ica di 
posizione aci n<>stri inr.:rlocuwri 
circa la neces.1:icà di stare dentro !a 
socict?l pcr azion i U mbti :;, A.eque 
per meglio pi"-g:irla a logiche ''pub~ 
blkhc:'' (così ht p<?"nsa s~mcicdoli) o 
surne fuori per co 1uc:1~i~trl;-t pii1 
r:td icalmemc. ''Una Spa - se,o ndo 
1\,fogion:tmi - qu:tnd'anch<.: im<.~ra~ 
mcnt<: publliC3_., si p ropone fìnaJidt 
ùi:dusiv:trncmc <...-conomichc: e quin· 
<.ii si J)~OCCup<'ro SOpr.Ul\lt(O (ii ven· 
<lc::rc l'acqua, oc:cupando$i pertanto 
poco dello scirko e dclh depurazio
ne, attivirt·1 poco r<.:ddicizje°'. A S'nO 
p~tl'<.·rt il Com uni.'. pom:bbc coma.re 
d.i pi\, come mencc e d i<:mc <lei scr
\'i1.i di Umbria Acqu e che come 
socio. Magio11::tn)i, e<>m~tri:u11c.:11te a 
S,uuiccioli che mostl":J un~1 grande 
;menzione: ai temi "comprensoriali", 
n\ OSt~ del resto uo più evidente 
semin'lemo (ri.stmimemo) mu11ici• 
pale. Non si sa bene: se schel:'zi o 
dic:\ sul serio. m:1 in un passaggio 
:tAè:·rma che Ciccà ddla Pii:.,.·e non ha 
nulla a che vcdè r(: <:ol lago e chè 
altre loca.lirà l.\custti si confìgut:tno 
orma i <:omc un 'appendice d i 
Pen1gi:). I due sorto però ~\ssohua
mc:nte concordi sulla quc.stionc dei 
presidi ospe<lalic,i: "O si fa I' ospe
dale uni co del Tr:1.si1ncno e del 
Picvcse o ci si cura a Perugia" . 
Sull'ipot,·si dell'ospedolc unico, a 
loro avviso, la resis((.'.nza maggiore 
vi<:nc da Ciuà ddla Pieve, nel cul 
tccritorio diffì c:ilmcitcc pocrebbc 
essere coJI0<."3ta una strut tura fac.il~ 
nv.mtc roggiungibi.le da. tutta l'arc.;.1 
di utenza. Si ragiona infine delle 
prospttdvc politico·:tmministrativé. 
Nel 1'comprcosorio'' Rifon·d:lZ-i01\e 
t divisa: in alcuni Co1nuoi h scelta 
è $tata <"1u<:Ua dcll'aJlean;-... 1 con i Ds è 

il centro sinist~J. ahtove quella dcl
i' opposiz ione. Ovunque vi sono 
st:uc tensioni. L1. propcnsior)c del 
nos1ri interlocutori è verso l' :iccor .. 
do. ma éon alcune pumuali21 ... 1zioni. 
M:.tgio.nam i dcnu1\zia t11l~\ deriva 
cemri.st:\ nel quadro politico dies.si .. 
no, cvidcncc sopratnmo nelle politi
che del ccrritorio, SanticCloli b .mcr)· 
ca lo strapo tere che le nuove leggi 
garantiscono <.b un:\ pane ai sinda
ci1 da.lraltra ai fum.iona(i. a.nchc per 
d lCno cldle Bassanini> che svuota.no 
il ruolo delle "sscmbk'é elettive e le 
possibilità di incidere per gli sres.si 
assessori. "Per com3.re - ci spiega 
Magioo::uni - oltre a rivendic:trc più 
candidati nella lista, dovremo come 
partito cnt tare pii1 diretrnmemc 
nella sceha dd sind"co, dalla cui 
allìd,biliià dipende il rispmo degli 
stessi imp<..13ni programmatici'". 



Un p aio di tn.C".SÌ fa, nel bresciano, u na tragedia si è consumala: della mort e violenta di un immjgrato maghrcbino è stata accusata la 

gioY.lllc ntoglict tutto r3, in C:\rccrt. Oggi. aocb.e tra gli inq uirenti , sembra prevalere l'ipot C".si del suicidio. AntoncUa Mont3goini, ddl \1.$

soci u.io n c intcrc tni C'l :.1.ho1i berina "'I colori ", <i ba iovi :uo un arrico lo di teSlimonianu e commento . Ne pubblichiamo un a parte. 

D 
dicaw <: :arduo è il compiw di 
:acccna rc la vcrhà. L., compks
sicJ ddla storia di K,. il limiu: 
obicui vo in cu i si crovano 

qua.nei d evono g iudi c~Hé il dramm3, 
r im anda a tar:t! problemi anche nos t ri: 
l' incfficicm:a dei st'rv izi soda li nel prC\'C
t1irc. le c:u~nic dc~li S!l'uincnri c.i':-ipproc
cio. e.I' accog l icn i'.a vers o i i d.ivaso. 1 n 
quamc <iu~ it:ilian<.· sono attivi i mcdi::i
tori o. n1cglio :ancora. 1e mcd i:urici cul1u• 
rali? Qu ant i traciuno ri h.~galm,·me rico 
nosciuti sono in g.r.1_do di <:apirc nOJ't so lo 
l' ar:tbo cl ass ic o. ma anche i) dialcuo 
djcrdja. o ssia J"algcrino, un mi sco d\ua~ 
bo. fr:u)<<"~t e <crmini loc-ali? Esisto no o 
no reti di :i,ppoggio eh(' facilitino racco • 
g lienza di queste' nuo,·c fam iglie in arrivo 
dalrahra ~uonda dd Med itcrr:1;nco con 
l':\spett:\th ·~ di una ,•ita migliore? 
Con la mia famiglia frequento da ann i 
famiglie maghrcbinC' . Sono stata ospi te di 
alcune nei pacs ·i d i o rigine. cd appunto 
dello famiglia di K .. 4 anni fa, quando il 
niatrimonio s.i do,·c,·a anco ra fare. Il 
po,·cro B. 3 lunso s i era lament :uo: 
.. Come f:tcc io ~ sposar mi , se n on ho 
nc1 n ch<' la fìdanzua~"'. E la fidanzata 
slicla UOVlrOnO nel giro di poche Seui
mane b madre e le so relle: co mbinarono 
il ma trim on io in frena e in furia. perché 
B doveva ripartire per l'Italia. K. a 16 
ann i veniv:\ d 112 in matrimonio ad un 
uomo di 22 ;:1nni più \'CCchio, seco ndo gli 
u si di un2 cu hura an ces tr a le ch e pe r 
seco li a\'C\'J riprodotto un p atriar cato, in 
cu i le donne 1vcv2no un2 piccob quo ta 
di potere, ma che ogg i è messo in cris i 
dagli efferci della guerr a civile •lgcri na. 
Tro il 1990 ç il 2000 i mor<i sono staci 

pii'1 di ccmomil:1. I giovani sono fuggiti, 
approd:wdo a frotte in Italia. Alle giovani 
donn<: rimaste in Algeria nor. res tava ché' 
fìdarsi delle sce h c . pi\t o meoo felic i, 
delle famiglie. B. :1vcva canto soflèno. ln 
ltalia era arri":uo d:1lb Ccrmania, d a 
clande stino. Soff riva e.li foni dolori ai 
pic<li, perché si era dannegg iato i plantari 
-anravers3ndo le montagne in pieno 
inverno. Poi 2vev3 patito le disgcazic di 
cu i soffro no gli inunigrati nel nostro 
paese: anghcc ie burocratiche alh u.:inao t i, 
diflìcoh~ di reperire un allogg io~ di OHC · 

ne(<' un lavoro dignitoso . Lo 3.jm3i a fare 
la dom:tnd a <li sa1,atoria nd 1996. Spèsso 
c..li,·t.·oiv:1. omb roso, cupo. aggress ivo~ spe
cie c.}uando non trovav~t spc>n cl~ c ui 
3ggrapp:1rsi; era i1wccc sokuc e scherzoso 
se le cos(' anda\'a no per it verso g iusto. 
Dopo ere anni <li tn:.\trimonio e due fìgli 
n ati e cresciu ti in Algcr i,t ndl.t famiglia 
d'origint.". B. volc\•a a cuui i cos ti il ricon-
1,;iu ns imc1HO, volev a un ~, f:unig lht no nn a• 
le. A N at ale K. arrivò in lcali,t sc1w .. 1 tìgli, 
pe r tastare la .situazione: si sc1uiv:1 imr 2p
po lat:"i, noo volC\''3 rim:rncrc in qud posto 
freddo e desolato. Fu il cognato " ripor
tarla in Algeria, in seno :alla famig1i:i <Id 
marico. Ma 8 . no n si rasseg nava a perde~ 
re c iò che co n siderava suo "di d iriuo ··. 
oveva dolio sua parte leggi e regole. K., 
, o rnata in Italia. mo scu va un a gun 
voglia di vivere. parhtva di divor z io. Si 
era. co mprata jeans, m:,gli e tca e sca rpe 
alte. sembrava una ragaii::t it:diana, bion 
da, bdla. spiri cosa, mi nello sccsso ceinpo 
si scnt iV3 scn1..a aiuco in una soc ietà estra 
nea. La rete di prot C"1.ione fain iliarc, cia
nica, religiosa risuhava asse nte. 
la solitudi ne di qucsca famiglia intçrroga 

la stessa com .unit ~ inu.sulrnana rispetcQ al 
diflìcile percorso di inserimento e alla 
ca pacit à di c reare reti di so l id:trie tl . 
l-fo1ino l:\sc i:tto solo :1nchc il fratdlo di 
B.: che vive a Perugia : quando ~ ancbro 
ndl:.\ eitd della uagcdi:t non ha trovato 
nc.:rnchc un ~losco letto a dispos izione in 
un Ccmro J ' :tccogl icn i:t. Ha dovmo rim
~muia re il corpo. b:tdarc a rncce le beghe 
b uro cra cichc col soJo aiuto d l un avvo ca
to d:i lui sct lto. lnt:."tnto K. dal ca rcere di 
Vcrii :rn<> m i ha scr itco per rn:rno di una 
co mp:1gna che conosce l' it,tliano, l' uu ic...1 
<li cui si fìda: "Qui rcgn:i l' inco llc ra.nia ... 
le mlc p aesa ne sono tutte un a fece. si 
sono compo!'t:uc mo lro nlale". Co nt ro <li 
lei .si a.cc~tniscono la Bossi - Fin i. ; 
Conso lati, le lungaggini d<:I sistema giu
<li1.i:uio. No n si riesce nc:mchc :t far veni• 
re in lcalt1. la suocera, per tes timon iare . 
scagio n!,rb , far ht li bci:arc. Scri ve : ''Sto 
sof frendo t :uuissimo la lont:rn an1,a dal 
m io piccolo, ho anco ra il l:tuc al seno e 
sento <:hc lui mi cb iama. 110n foccio alrro 
che piangere cd aspc lt are che un giorno 
m i chiam ino per :tnd are a casa mia con 
mio fig l io" . Altre K. mi ven go n o in 
mente: una che si lasciava morire di ano
ressia. lei e il bjinbo che portava in grem
bo. \ln'ahra che si è t0lta 13 vica per rin 
soppombilità del conOiu o che b laccro
va. Anche in soc.ietà. meglio struuura1e cd 
attrezzate que sti dr3mmi esplodo no . In 
Belgio e in Fra,tci:'t è n ata un'auoc iazione 
femminisra di mag.h rcbin c di seconda e 
ten .'l g.encnzione, che v~nno oltre i vec
chi slog an (ni puu s 11ì Jtmmiu s): una 
colonna che percor re la Francia recla
mando la fìnç dcli> violcnu pauiarca lc, 
rifiutando nuuimoni e rimpatri fon.:aci. 
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Chi bada 
le/i badanti? 
M:n1rizio ~·lori 

Badanti. L.1 parola è noovi , mi il problctn3 
Viene da lonta no. Qua nto meno d:tll'incrcc
dars i di fenomeni <he hanno St.-gnato. orm2i 
d:'\ dc(c nni, rc.. ... •olvcrsi delle soc:ietà. $\'Ìluppatc: 
il p3s.s:iggio e.fa eco nomie e società ru rali i 

economie e socic1à mbanc. con la scomp:atsa, 
1m l"altro. della gmndc famiglia patriarcale e 
l'avvcmo ddb fomig1ia 0\1dearc ; il omb ia
mcnto della nosologia. cioè delle cause di 
mal:utia e d i morte. c.hc vede il dominio di 
mab1tic. fortcmc.nte invalid.tmi; l'invccchh · 
mento della popolazione , che un sistema e 
un:t orga r)izi."liionc s0<iale non solidaris tiche 
e non tese a.Ila tutda dei diritti vedorto come 
una iattura. ln soldoni: più a01jani, più sog• 
getti a livelli divcrsifìc:ui di non ·au tosuffi
cic01..1, meno possibilità di gC$1ire in famigli:t 
il problema; mentre , al contrario . q uesto 
sistema ,·uolc delegare alla f.a.miglia, alle risor
st individuali,. E. allora si sono invC'm-:ui le/i 
"badanti" , E.' la giusta .soluzione? Certo che 
non lo è: si. t~tta (si dovrebbe irottarc) di 
ragionare in t('rmini di "dir iui -, di tutda e 
soddisfacirncmo di "'diritti .. , con un2 scdta di 
wcL~rc e di sicuret,1,.,, sociale. C'~1\ l' impegno 
pubblico, della società • e non, comunq ue 
non sopratu tto, dd cosiddc u o \-olontaJiato ": 
qud1o l3sc.iamolo al etpit:tli.smo compassione
vole di Bu.sh. Mi questo oggi appartiene al 
campo delle ulOpic ,·cllcit3rie, combaum<: e 
addi ri tt u ra me sse in ridicolo . nel nostro 
paese, dalla destra al governo come dalla sini
stra che :uni definirsi "'<li governo ... 
Così il problema divcma "'pri\'ato'", ,'3 risolto 
individual mente e privat-amente, magari con 
qu:1lche occasionale e limitato impegno <li 
aziende sanitarie e di sNvizi S()CiaJi comunali: 
il capita lismo comp:as.sioncvolc. appunto. E 
allora' !è allora le/i badami. questa oflè:nsiv:1 
e umiliancc defin izione di un lavoro che 
dovrebbe avere un valore soda le e profcssio-
1,alc. Oflènsiva e umiliante. la parok1. innanzi 
umo ~r i sogg<:ni che: si vedono considerare 
come cosn da ''b:idarc", non come persone <la 
:1;iutarc ~t vi\'Cr<: (piò :)nni :tll3 \'i<a , pili \'it:t 
agli anni, si dice retor icamente<: ipocritantcn
tC nclk p3(0lc ç nei consessi istituzionali. 
politici, scientifici ). OfTcnsh•a e umilia1uc 
per chi è chiamato a "badare" una <Oi.'1, non a 
sv iluppare un:1 .,:,,ione coniu,u.1uc di !tlto 
impegno um;rno: e non è certo t.".:3sualc. aimc~ 
no ( ulturalmcnte. che ;\ quc.sta m.ansionc.· 
v::td:rno ind iriz.zatè colonne di immigrati. 13 
s<".hium:l della terra. 
Bene:. ;in~i male: non ci d301,o un $<."f\·tt.io. ci 
danno Jc/ i badami. Ma, almeno. ccrchiamo 
di ragionare rìconOK<'ndo che qui si in<roci:t
no ire diriui: il diri tto all'a.<.sistcnt.1. per <hi 
ha qucs.ta necessità; il diriuo al lavoro. per chi 
cera comunque una occupiiio ne. :,oche-per 
souraNi alla discriminatoria e r.uzi.na lcgisl-:1· 
1..ione sull'irmnigraiiont: il diriuo 2lla dignid . 
l:t digniti dcHa persona wlstita, non "'bad:1-
t2". la dignità dd bad:UHC', che $ig,nifÌC'a poi 
un minimo di capacità prOfC$$io1u.lc. E 31[0-
ra? Allora u n imp,cgoo :,.lmC'no min imo dd 
sis:tcma $anit2rio e dd serviti sociali di tC"rrito 4 

rio. PrO\'Ì.:JmO a far<' uo:a ipotesi: ogni indivi• 
duo , immigrato o indigeno , che \'UOI affron
tare questo impegno twor:t tÌ\ 'O tia ~ccnifìca
to·. ccn ifccato da corsi pubblici di formazio-
nc, certo brevi e non cccessivvncnte pesanti 
né <1u:1ntiu .civ-:un cntc né quali t:1tiv:1.mcntc, 
ow iamcntc gratuiti, nei quali apprendere un 
min imo di funzioni. di comport ament o, d i 
ricSpcu o um ano. Un con u ollo pubblico sul 
pos=o della ccrtiftruionc per c:hi ha funtio
ne non più di "'bad:1re'' ma di assistere, un 
monit oragg io sul rispclto della .. «ui fìc.2ti
vic?l .. e per 13 mes~ 2 fuoco di più puncu.:ili 
bisogni csscn1.iaJi e qu indi di obicuivi e con
tenuci form:ttivi. 



Economia mondia le 

Una superclasse al comando 

L 
:t gucrr.i -all'Iraq. insiem~ alrim• 
po1~tntc ntO\'imC"nto padfìs(.t 
internazionale . r in focola la 
di$<:u:ssionc .Strll:'t n::i.tor.t dcll\u

male sis t(.'nl~l politico cd econorn ic<> mon • 
dblc. ai:1 p:mimonio dei no-glob:il. 111 que
sto dib ;u tito si inserisce a pieno t itolo il 
libro di Giulietto Chiesa, che i11.siemc al 
giora,l is,a del T g5 ~farcclio Vill,ri 
Suprrr/1111. Chi ton11mdt1 l'ec,momia mo,ulill~ 
/d . (Fdcrincl li. Milano 2003 ) riprende e 
:1llarg3 conccn i gi~ :1ffro11raci nd pn:c<:dcrm: 
l, 1 guenn ù,fi11it,1 (~lil1no 2002 ). legando 
f"anu:tic Consiuncura :tll'<'SÌtO di un:t W!'r:t C 
propria '"muc:izionc gcn<'.'cic:.t'" che i1 c:tpit:ali
$ nl0 avrebbe subito n<.-gli ultimi ,·cru'a nni. 
Cri.si economica imcrn l'.zion:tlc e tcndcnz.:t 

· :ili:\ su crra s<>rw una <:on.scguc1w .. 1 ncce.ssa
ria, incvitab ilt.·, di tale' c~11nbi::imc1uo di 
n ·:u ur :'t, non q)ifcno1 ncr:i. né "co lpi d i 
cod,:": in quèSro senso. pur muovc.·ndo e.fa 
un'an:dog~\ consapcvo1C"1.z-t (quella di mmap 
me 1Hi profondi in atto) . le conclu sioni 
risu ltano !lS,li antipodi di quclk· di Toni 
Negri e degli altri «orici ddl ' in,pcro •. Coi, 
ri,·oluzionc inform :teic:'3 ndl:l produz ione. 
globalizzazione. riduzione <l<'i m:tq;:;ini di 
3l U(H1omi :t n~zionalc in diverse m:ucric . 
ttmi dementi ben prcscn<i. conducono :td 
m1:1 <:<Hnpo.,;izion\! moho di\·crs:t dd quac.lro 
gcncr:llc. 
Si p:u tc <.b u il :\ const:u:u.ionc: ad un <lcccn .. 
:1io d,\I vercke di Rio e nel pieno (li un'cvi
dC1He diffìcohà <.H riprQ.l ~kl ciclo cconomi
co dopo l'esplosione della bol!o spceulaciva 
e degli sc:rndali fìn:1n1.iari del 2001. nc.S.(una 
misur;.\ è in ':ltt(l a li,•<'llo int('m~\7ionalc per 
~ugin:.tre quella che appare un a ,·cr:i e pro~ 
pria tendenza :1.lla caustrofe soc i:tlc (' 
:.uubiemalc. Anz.i, f: sforzi dei gruppi diri· 
gtmi politici cc.I .:couomici mirano pcrvic:i• 
«'l'ncncc a n:1$(.'0ndcre o minimi'l23re i rischi 
ddl:i situ:tiionc, in modo da pcrpcw:1.re k 
Stt sse logiche che h:111110 portato :,111:t (risi. 
E' qucsco l'csit<) m:uuro di un lu11go proct"S· 
so, che ha porc:uo in cima :illa ca ctn:\ di 
comando del <::lpit:tlismo (prima negli Us':l e: 
poi a livello globale}. u,·,a .. nuova classe diri · 
geme'' . Un proce.sso che muove i suoi pr'imi 
passi nella '"rivoluzione m:in:1.gtriale" degli 
anni Vimli, ma che r:iggiungc 1\tpicc negli 
:1.nrli Ou anca. sfru u ando le oppo rtun ità 
ddl3 ... rivoluzi one i11fornl3.tic:1.-.. H:>:cndo 
'"'°' aggio dalla crisi e poi dalla dissolu,1on< 
della ... :>:hern:>:tiv3 ,Stori e.:>:"' al c:ipira:lismo 
(l'Urss). dando l'assalto al po«rc economico 
tradizionale, fino :i conq ui.srarc il decisivo 
potere dell 'informazione e a compenetrarsi 
con il pote.re poli,ico. ,\ li,•e.llo economico 
la ''supcrdassc" è nal3 e crdeiura avvalendo
si degli .strumenti della ri,·o1uz.ione informa
tica avviata negli ann i '70. proc.tdendo alla 
..iaimioazionc t del ruolo propric1ario nelle 
imprese, delle quali i managcr hanno prt$0 
il ooncrollo. Ciò è sc1,o reso possibile dalh 
dertgulatfon .sdv.tggia d<'i mcrc.aci finanzia· 
ri, negli Us, e poi nd mondo intero: le 
grandi scalate e fu.sioni degli anni ~so t i 
famosi raidcr d_i \~ali sutct ne sono il sim
bolo più edacam('. La nuova dassc, chè col 
sistema delle s:cock oprions si arricchisce 
indipendentemente dall'andamento effetti
vo delle imprese che gcs,iscc, produce e 
diffonde ossessivamente • grazie anche alla 

Roberto Mon icchia 

co114quina dei ,ncdia • l'idto!ogia corrispon • 
dente ai suoi incercs:si. qudl:t dtl .. mcrc.1.to 
come missione", della lilxrcà come: lilX'ri
,mo incomroll010. Dopo 1'6?. come corol
lario economico dcli, "fine della scoria, il 
"'pen siero uni co" promette l\1pert1..1ra di 
un'tpoc,. di crescita SC'll 7.3 fine. non più frc. 
n3t:'l da crisi c.idiche , gl":lzie :t.113. "fin3.nzi~,riz· 
-z..u.ionc" corale che gar.1mir.\ a nmi guada
gni enormi: è la dc1ll0<:ra,izi..uione del mer
cato finanziario. In questo modo la b:ututa 
d'a rrC$tO (1987} dd primo liberismo sclv•s· 
~io viene supcr:ua di slancio. e negli anni 
90 g1oba1iz1 ... '\zione e ,uu, ,,011omy consen
tono una fase di cresc.ira mirabolamc (dei 
v1lori di bors1). E' in ques,1 fase che il 
"supcrdan J' comple ta la su:i formazione • 
conipenetro ndo le tlite n11n1gcriali delle 
grandi «1rporation con quelle polhichc e 
dcll'informxeione. i1l un'incdi,a concenrra
zionc di poccnza. Secondo gli autori, infutti, 
alla base del "boom" (e succC$$iv1 crisi) vi è 
una scrategia politica consaJ>cvole. pcrs<."gui .. 
,a con feroce dctermin :.tzionc dalla nuova 
classe> che non ha alcuna capacità (né intcnp 
iionc) di "governo democr.uico.,. dc.ll'ccono· 
mia mondiale , ma persegue una logica 
esdush-amentc ispirata al profitto im.mcdi:ip 

ro. La conq uist3 dcli-a politic:1. c.h(' <;ontinu:a 
dura.ncc k1 prC.$idenza Cli nton. pu nta :1 far 
rip:anirt: il ciclo economico andando all'asp 
solco del rispormio sociole negli Usa e nel 
mondo. A qut"StO fine sono oricmacc l':ip,crp 
rnr::t forzata dei mc:r<'ati fìnan iiari interna .. 
zionali. l'dimin a.zionc cli vincoli e cont rolli 
sulle auivi cà econom iche. l' indebolimento 
ddl"autonomia desii :.tati n;11.ion:tl i nel 
e.1mp<> delle politiche economiche e sociali. 
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In questo ptOC('.$$0 il mofo dt.-gli Usa è prc· 
pond(:r~mc: qui (rispett o a.Jl'E.uropa) pili 
ampio~ il coim•olgimcnw dd cèto policlco. 
l'llinorc l:t rC$isteoza soci:tle all'.ibb:utiment<> 
dclk gar:inzic.: e d(·i <lirini . Ed ~ qui. con 
Climoll prima e con Bush poi. che la rmova 
classe ha pt(."50 dt"fìniti\'amcmc k r~dini del 
potere. irnpcmeodo I:. diftSa dei propri int<"· 
ressi di casc:i come "nccC:SS"icl. nazionale". La 
crcS<.'ir3, dc-gli :1:nni '80 e '90. infaui. incen• 
traca .sull'espansione .. a credho'" dei con.sun1i 
e delle :ucivi1;t fìnanziarie (s:enu un corri• 

· spondemt incr(mento degli invc:.stimcnti) è 
SC:tta pOS$ibile grazie :ilb ··a0Hariz1..azionc" 
ddl'econom ia imèrn,lz.ionale. che h:i scari
cato sui p;tcsi 1cr1:i il crc.sccncc-clc:bi10 sta• 
nuucn se. Se nelle fasi asccndrmi ciò ha 
consentito alle impresé Usa di recuperare 
l'egemo nia cccnologica e fìnanziari3, in 
qlldlc di crisi. coml' nel l 9Sì ~ sopramm o 
nel 2000 (<uuora in pieno S\'olgimcn<o). la 
supcrd1$:Sé h:>: pomto iananiituuo na.scon~ 
dcre. confondere. o mioimizz:.ire la sim:r.:zio
nc:. gr-.1..cic ~J controllo dd!c fomi di infor .. 
inazione:. per poi .scar icarè gli effetti ddb 
recessione prim :, sui risp:u:u i:l~ori (\'cd i 
fondi ix·nsionc) e su :tkuni m:m3gcr uoppo 
comp rOlllC':$SÌ (sc111 .. 1 :)!cuf:;) modifi<'.':'l so~ran· 
zi:ilc delle regole dd ;is«ms ), ,,oi. gr:11.ie 
al1~1 rninac( Ìo~~ prepoiHkr:1111:1 po!itir: 1 ç 

militare. su1 resto dd monò o: in altri termÌ· 
ni g;H Usa u~·ulo b lo:o fon.\ come dC't(.'I'• 
rcnt<.· da qualsbsi richic,u i:m:-ra:i.1Jon1le di 
''>,tldarc i è<,nni .. : c<'<:c., il p;ir.tdos.<o <'hc \'edc • 
• id ~mpio , il Fmi \'(.'SSarc piccoli pa,"Si txr 
c.lcbiti intìni 1-amcmc ,·ninori di quello amcri• 
c:1110. In qu<-sto stnso i' l ! scttC'mbre "'cade :, 
fugiolo": di froo t~ ad un :, crisi economica 
orm ai eviden te, J':1mministnnio ne I3ush 
può da un l:no avviare un "keync-.sismo di 
dc.:·.scr.t" che fìn:mzi:i a livdli ~tr3tosferic.i l'in
dustria militare, dall':l.lrl'o promuovere un 
clima di '"cmcrgc111,.'l imcma :dona!<' pcrrna
néntc". fu,nionllc. a f>erpc:tuar-= un sist('ml 
cco nomlco alt rime nti insoscenibilc , nel 
qual(' i lxncfici di pochissime: élite st nz.a 
scrupoli funno da cont raltare ad una miseria 
( 1C$CCl\t(' . ei 11c:1pacit:\ di tlll:1 qrnt!siasi vis iO • 

ne che Cf3\";llichi i propri int.:rcssi imnwdiap 
ti. rende 13 supercb.ssc un pericolo crc.sce.n• 
te: società, c.kmo<:razia. ambiente ne suono 
subendo terribili cons<.-gc.1:!nze. 1..3 con~apc .. 
volezz.a di quesd rischi r('ndc urgente la 
ricerca di un·ahcrnadva ) che non può pre
scindere dalla definizione di una "govcr· 
n:inec dentocratica" del mondo. 



A 
St>Olcco il fc$cival dei 
Òuc ~~ondi aprir~ il 
27 giui;no. li carccllo· 
ne, non :incou com · 

plct:imence definit o. 1:ucia inua
vcdcrc un 'cditionc souot0no . 
Ne parJiamo con Scuimio 
F:abiani, inseg nant e, .spole ti no , 
mil it:u uc :unbic 1H:tlis,a che dd 
Fc.$tiv3I è osscr\'atorc attent o d::t 
mohi anni: .. Nd 1977 cro.s tudcn 
té di sociologi• ,ll"Univcrsità di 
Roma. Con Mario Morccllini, 
,lo .ente di Sociolog ia ddb 
Co muni c.uionc partecipai alla 
prima :unpia indag ine soc.iologica 
sul uppor,o tra il fes tival e 
Spoleto, su come b c.iuà vivcv3 il 
foscival. $i f<:cero I 500 intçr"\•is<C'. 
Nel 1980. essendo di Spoleto e 
vivend ovi. mi sono laureato con 
un:i ,csi che prcndcv:i spumo da 
quella esperienza. L'avc\'O imitola
ta Spo/,ro <ÌrtÌI ,M ftui11nl < d<if,. 
marginazion< <11/tur,,I<. Fui obbli
gato a ambiar e tit olo <la uno dei 
rcht ori. il p rofes sor Oc 
Domenico. un craxi:rno di ferro. 
Co ntin uai ad o ccuparmi del 
Festival. scrivcn<lo negli an ni 
o ttanta alcuni articol i sulla rivista 
"Gull ivcr". Da •l lorn ho sempre 
seg ui to il festival da citudino 
poli1icamcn1c e culcur almcn tc 
impegnato ... 
li giudizio d i Fahiani ~ tranchant: 
"Oggj il fC$tival è una cx•m:rnifo. 
srnzionc d i livdlo mondi:alc. c:hc 
sopravvive con la r<:'ndita .tcquisita 
lino a tuuo il dcc<rrnio degli anni 
ommca. L, sua parabola in qual · 
che ,nodo coincide. nel bene e nel 
male. co n quelli di Gi :Hicarlo 
Mcn'oui, il suo padrC' padrone. 
Oggi Mc:noui è un :iniiano $igno· 
re. o rm ai sui nova m a. che non 
riesce più a con1roll:2re il gioa uo, 
lo che ha inven tato. Od fes·ti\'3l 
rcsu l' icona vivente.·, ma orma i si 
u:ura di un':ihra ma11ifes1aiione, è 
il festival di un 3Jtro mondo e 
soprauuu o di un:a altro temp o . Il 
decli no del (c-s1h·al è evidente si:.i 
come fc:nomcno cultu ralt che 
come funo organiv ... ·ui,·o. Da una 
co llocazione internazionale che 
a\'c\'a negli anni dnq u:inta , sc.s
san ta e Settant:t, è progressh •a
mcntc divcnraco un fC'nomeno 
tcrrilorialc . Vive di luce riOc.m. 
come prolungamento di una sto· 
ria im ponante. Persino in Umbria 
è Stato O$Curnto da ::thrc manife
stazion i più in sin ton ia. Nd la 
decadenz.1 c'è un nodo cultu ra.le e 
uno polidco. Il festival non ha 
saputo rinnov arsiJ non ha S3puw 
sta re al p:isso con le dinamiche 
culcurali dd nostro t empo. 
lvfcnoui è invecchiato e chi lo ha 
surroguo. il fìg)io e i suoi collabo
r:11ori, non ha s:a.puto rci1Hctprc-
1.1rne la funzione". C hiediam o se 
si craui d i limiti cuhur2li p<:rs:ona
li, di rapporto o se cè dietro una 
idea del fcsti\'a l diversa dal \ 'CC• 

chio. "franci$ ha il merito di aver 
sposato una Rockfcllcr , ma non 
ha lo spessore del maestro e non 
ha saputo metecrc intorno a sé e 
al padre persone in grado di rilan• 
cfare la manifcsrnionc . Forse, per 
mel!erc a fuoco il problema biso· 
gna. tornare ind.~ctro n~l tcm~ . Il 
festival lo suto l·,n,·cnuonc geniale 
di Menoui. La sua idea è &tata 
qudla di mettere in rapporto l'a
vangu ardia e la tradizione e insie
me di far S2ltarc I.a separazione: ua 

Due • on I 
• 

a ec 1no 
Salvatore Lo Leggio, Maurizio Moci 

le diverse ani. le dh·crsc discipli 
ne, opera lirica, j322~ ballcuo, ani 
figurative, p<)C$Ì3> Negli aoni scs
sama quas i .soham o il fcslival dei 
Due Mond _i riusciva 3 cosuuirt: 
un can dl onc così complesso. e.on 
queste c..1rau crisciche e con quc.sra 
2rcicol:u .ionc di proposte. In un 
angolo sperduto dell'Umbria, un• 
picco la rcalt~. m.1 ben struUur.'lta 
cispe u o a c iò di cui aveva biso
gno , c ioè e re te a r ri, grazié agi i 
sponsor cd all'organiizazione cul
tural e :americana. arriv:wano le 
esperienze più imcr essanci della 
cuhura mondia le . Ci to so lo la 
poes ia: arrivarono qui Gi n1.bcrg. 
Eua Pound , Nerud a. E"tu.shcnko, 
Gregory Corso. Montale e tanti 
altri. Menoui oS:t.V3 anche Spoleto 
come hnoce dcc.isi,·o del $UCCC$SO 
dcli,. manifcs t~iionc . Prc.senic 
cos\ numcro 5e e varie si .sarebbero 
forse di sp<:r$c in un grande cen
tro . qu .i erano <Onccntr.uc. n:acu
ralmentc tuuo questa dct_ermìna• 
va una sona di colon iuai ionc. 
Neg li anni cinquan«a un piccolo 
centro con alcune auivit~ u adi 
t ion:a.li in grave crisi, menue Je 
miniere venivano chiuse , era 
poSto al ccnuo dcll' atccniione di 
media. Slampa. radio, tc.lC\'LSionc, 

ma come cornice; comi! realt à 
rim:ineva fuori, anzi veniv~ pro
prio cma.rgina10 ed es<luso ... 
Chitdiamo come nd tempo mm i 
la funzione del festi val e se né 
rid imen sioni il ruolo. Fal>iani 
esclude ché l_a causa sia la concor· 
ren ia di altre manifcstltiooi , 
sos tiene che il Fcst iv2I di Ne rvi 
(benché fosse solo ballrno ) o, su 
un piano d iverso. 13. St C$$':I Estate 
Romana di N icol ini, rccupcr.mo 
ccn am('nte alcune idee n,enouia
nc, ma che la ragione più profon . 
da della crisi è t. crisi del dollaro e 
il venir meno dei fìnaniiamcnti 
:tmcri~n i. 
"Meno ui • 0$S('rva l~abiani • seppe 
trova(e nuovi collaboratori, si lcgl> 
a Romolo Valli che lo mise in rap
porto con le vivaci apc rien1,e tca
rrali itali•ne <d europee. Sono gli 
anni di Dc Filippo, di Rota e 
altri. Seppe cos\ dare un nuovo 
ruolo ~I festival che ora vi,·eva 
soprauuuo di finanziamenti sta ta· 
li. !.a Fondaùone acquisra proprio 
negli anni scttanla un ruolo poli
tico•istituzionalc decisivo. Acqui
st•no peso il Comune, la Regione, 
il Ministero. In parallelo nasce 
anche l'Auoci;izione. I confliui 
atcuali ri5encono di questo quadro 
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organizta tl ,·o e non sono una 
no\lità. Lé minacce di .M:~noni di 
~rndusenc non sono <li que s ti 
anni. Il punt o è qul'Sto. I ~·fononi 
dicono 1il ftstival siamo noi '; il 
Comune, più an cOr3 che la 
Fond azione. vuole cnuaré' nella 
gescior\c del fcs1i,·:tl , nor\ canto 
nelle sccke ani sckhc . ma nei con
tra cci. ncll:a scclu dd p-trson:ile~ 
ncll':1mministra iiom :. Qualcosa 
ottiene: negli ultimi dicci anni gli 
aur ezz isci. i tecnici, etc. so no 
sempre più S~$.50 spo letini . Ma si 
tr.tna di manovab .. nu . I Menotti 
reagiscono abbassando la stessa 
qu11i1~ :trti scica ddl:t manifdt:J:
zionc. Quello che è mancuo è la 
politica. A nessuno di questi rap· 
presentanti ~ pu sato per la testa 
di obbligare Mcnoni a contribuire . 
ali, crescita culturale di Spoleto. 
Si sarebbe do,-uto contranu.a.li.u.a
re il rapporto tra città e fcStival, 
un po ' come ha fatto 1èrni con 
Benigni (Videocentro, Papigno). 
A Terni ~ arr ivato il Dams . 
Leggevo che nel 196 I Thomas 
Ship1><r avev;i pensato di acar< a 
Spoleto una scuola di mu .sica. 
Non è nata quella né altre scuole, 
di scenografia. di t<atto". 
Ci sono sme eccezioni? "C'è sra(o 

G1ann 1 Tosca no . che h-a dato a 
M:cnoui Spoleto su un pi.tuo 
d 'a rge nt o. C 'è st :ua molto più 
tardi l'<.-.spcricnza b rc.vc di G iorgio 
Ptessburgcr che ha t<"mato di for<" 
qualche cosa in qucs<a direzione , 
ma è dur:uo -assai poco. Diceva 
che a Spole to doveva fa.re tutto 
lui, perfino il tdcfon i,sca. ~fotta la 
giunta l.aur e ri del rcs ro è sra t a 
frustrata nella sua volontà di rin
novamento dal peso di tU\3 polid 
ca e di una burocraiia g re tta e 
conscrvauicc. Un' idea era quella 
di valori u .ue le numerose presen
ze di intdléttuali non spolcc ini, 
italiani e Str3ni tri. che \IÌ\•ono nel 
territorio di Spo lcco·. 
E' anc h e que sto un fruuo del 
fcsti,.,I? "Solo in parte. Il festi,•al 
ha fatto sì che il nosuo tC"tritorio 
fosse conoscimo e che qui $i veri
ficasse con una qu indicina di anni 
di ln ticipo quamo è acc-aduco poi 
o O rvieto. Todi <:d a ltr e zone 
ddl'Umbria ... fron i1.ziamo \li\ po' 
sui modi tra il n,onda no e il buri
no con c.ui una cron ista televisiva 
lo ca le dcl'3 de stra menou iao 3, 
incolta ma furb a, prcscma cuna 
questa ··1x11:. geme ·· nei .suoi hm
ghi se rvi :d su l festival. Di ce 
Fabiani: .. I suoi SCt\'Ì?.Ì gC'ttano 
un ' oO\bra su Spoleto , ma nello 
stesso tempo rappresentano 
Spoleto. co<l com'è, nel suo pro
vincialismo . A pane que.sta mon
danità a buon 11\CrcltO il rnp1>0rto 
della città con il festival segue l'e
voluzione del fe!:tival nell e sue 
fusi. Ne-gli ann i $<'#.Inta il fcs(i,.'3) 
è il luna park cultura le_, il regno 
delle luci , negli 3nni sctt3nt:.t la 
i:claiione si fa più st rcua anche 
nei suoi a.spetti più dete riori , la 
proscicuzionc maschile e femmini
le. oggi i giovanl neanche ci 
\"301\0 piì1 "'. 

Si torna a parlare di politica, delle 
tensioni tra la Fondazione trainata 
<fai Com un e e l'Associazione 
mcnouiana. 
".b ia.ni non sceglie, ci ricorda di 
come i lvfenotti siano arrivati a 
non pagare committe nti e lavo
ranti , ma anc.he in questa fase di 
decadenza. il vecchio riesce ad 
imb roccare ogn i anno uno spctt3· 
colo. un'idc.a che fa no1i1ja o che 
hincia uo fllonc . Cita Zingaro o lo 
spcuaco lo fondato sul canto dei 
monaci buddi s ti : " Il feu ival 
mori r~ èon Giancarlo Mcno tti. 
Francis nòn ha nc:.anchc "o g1ia d i 
continuarlo ". ··11 Comune d i 
Brun ini • aggiunge ... quando con 
l'Estate spoletin• si è messo a fare 
la concorr enza a Meno 11i1 ha sol
tamo speso i soldi . rend endosi 
oltrctuuo rid icolo ... L'inconlto si 
conclud e con u1, po· d i nosu lgia. 
s.i rievocano alcune lotte del pas .. 
s:uo e un moment o magico del 
(c;th·•I: Bt/ln Ciao, lo •pcttacolo 
del Nuovo Ca nzo niere Italiano 
del 1964. con il testo di Fortini 
<d il can to. tra gli altri, di 
Giovanni Marini. 
La destra, su impulso di tal colon
nello Crispolti, cerci> di mct(crc il 
bavaglio allo •P<ttacolo. Non sop· 
portavano O Gorizia tu ui ~t>yt-k
dura. F.tbiani h2 intervi stato 
Giovanna Macini che gli ha rac
con,ato di un prezioso incontro 
çon Giancarlo Pajctta; noi ricor 
diamo I• replica dello spettacolo, 
a.ffoUatissima e militant e, so.stcnu~ 
(a dalla Cgil. 



Scrittori ed arti sti· al castello dei Sorci •• 

erunmon o nuovo 

I 
ntàrogntus rrspondit: desidera11t1 
c!,c fu.est·. uno ,~umd~ nuovo ;è il 
ttco1o d1· un a insolita mostra 
co llettiva aperca fìno al l 5 g iu .. 

!\'."' (l' ingre sso è gran,i,o) a l Cos,c llo d i 
Sorci di Angh iari . 
P,·oragonisti dell'evento gli scrittori 
Err i Dc Luca, Claudio Magris, Pcdra g 
Matve j('vic t Saver io Tutino , gli l ttisti 
Gia nJuigi Cotin e Roberto M ich di e i 
fotografi Dan ilo Oc M'areo e lvfario 
Oondc,o. li tit0lo è 'riprcso dai verbali 
del proces.so per ere$ia inr enca co verso 
b. f-Ìnc del '500 d aH' lnqi.1isizion e ne i 
co nfronti di Domenico Scanddla dc cro 
Mcnocch io, poi condannato e .1n.indato 
~I rogo . tvlenoc ch io, éonH; d racco nta 
Carlo Ginshurg nel sagg io IL formaggio 
t! i ,,ermi, risponde ~11 tribun3lc. ecclesia
stico che <lcsider:tva un mo11do nuovo , 
migliore, pi,, giusto e libero. Un dcsi· 
dcrio :.unico nla sempre anualt che 
souo va rie forme si è: sempl'c manife
stato nella storia . Ed è la spcr;u1za di 
un ' urnanit:\ dive .rsa che ci offre il fi lo 
cond uttor e di quc.·sta mostra che unisce 
artisti e scri t tor i ma pti1na di tutto un 
gcuppo di amici, per raccontare ognu
no co n la propr ia sensibilit ~t ed il pro • 
prio Jingu~ggio creativo fatto di imma
gini, parole e coJori, le -scorie di donne 
e uon'lini che nell' esercizio umile dcll'e
sisccnza si sono imposci, con $acritìc io 
ma ::i.nc;he con allegrn tenacia, il dovere 
mOr31é ddla resistenza. 
Roberto M icheli , ro~nano, dopo aver 
iniziato come pittore fìguratlvo passa 
all'asu-anismo. l'er le sue opere infor 
ma li us:.l rn:ueriali poveri, quei materia
li "usa e gena" del consumo quotidiano 
come i gion)ali che fanno da sfondo e 
da supporco ad alcri materiali poveri , 
ruvidi e sporchi che sembrano cercare 
libertà nello spazio della compos izione 
<: a volte sembrano '\'Olcr tiscire da C·SS;). 
Un rimando esplicito a quella umanità 
che q uocidianam eme patisce e lo tta, 
quella stessa umanità "poca, meticcia e 
i inga.ra" di cui scr ive Erri Oc Luca in 
una sua poesia. 
Gian lui gi Co lin è un affabulatMe che 
sta all'incrocio tra il mondo ddle puo
le e quello delle imma gini. Acrraverso 
l'uso di fotografie attuali documenta la 
condizione universale del O.olor e e 

Paolo Lupattelli 

Non quelli che hanno un rifugio antiatomico, 
non quelli che fanno scorte nei supermercati, 
non i gioielleri né i loro clienti, non i petrolieri, 
non qu elli che hanno navi, aerei e mongolfiere, 
non quelli di citt à, non quelli che vann o in televisione, 
allora chi si salverà dalla prossima mossa 
nuclearbatteriochimicosuicida ? 
Si salveranno Indios di Cordillera Andina , 
masai degli altipiani, sherpa e balti di valli himalaiane, 
beduini che proteggono la faccia dal vento del deserto 
e saranno protetti dal vento, esquim esi che scavano il ghiaccio, 
mongoli sui cavalli, polinesiani , su barche 
da remo e da vela, un napoletano nascosto nel Vesuvio, 
un ebreo avvolto in uno sciame di parole, 
per tradizione salvi nelle fornaci ardenti, 
si salveranno più donne che uomini, più antilopi che tigri, 
sparirà il rock and roll, resteranno le preghiere, 
scompa .rirà il denaro, torne rann o le conchiglie. 
I.:umanità sarà poca, meticcia e zingara, 
andrà a piedi, avrà per bottino la vita 
la più grande ricchezza da trasmettere ai figli. 

Erri De Luca 

14 cul tu ra 
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Per gol\ti!e oon«ssiOoo dell'autore 

ricerca le assonanze che mettono in 
relazione pass:.uo <: presente e ci 
costringe all'csc.rcizio cldla mc.~mori a. I 
suo i pa rallelismi ua le fìgut'e classiche 
della St<Hi~ délJ'arte e l'attua li tà ci 
costri ngono a rifleu <:rc sul prcs<:nce, sul 
do lore, 51.dla. viole,li~l e sue.li orrori 
della guerra : l' urlo di Munch ,~accoscaro 
all::i. biml>:l vierna,nita che scappa d::i.l 
fuoco del napalm. il Crist<J morto dd 
Mantegna al corpo d i Che G ucv :tt;) 
all'obitorio . Le opcr<: <li Co lin sono un 

affascinante omaggio al 
report:tge come moder
no occ h io critico della 
coscienza. SoJto <p.rnsi 
una materi~1lizz~~z-ionc di 
quarHt..) scrive S:tverio 
'fu cino: "Subi(O dopo la 
seconda guerra mondia 
le si d i ffusc la spt.:r~un~, 
che l'uma nità to sse in 
gr:tdo d i org~ni1,1,arc una 
srab ik· pace universak. 
La coscienza ~lcq~1isiu 
da ll e m~\ssc scmbrav~\ 
capace di impo rre ua 
modo d i vivere nella 
concordia. per il bene 
co,nm, e. Ma t'cgemoni:t 

di un unico potere finanziario ch e por 
t~va ad -amnent3re le differenze sociali 
ha poi spa lancato I<.'. pone ad ~m'cpoca 
di guerre senza fi1le ... " . Da nilo De 
Marco, fotografo ;<randagio··, ce rca e 
trova pei: il mondo le imm agi1)i di per
sone e comuni tà che dicono no alle 
ingiust izie, che cercano di difcodcrc la 
propria d ignità, che non cedono alle 
imposizioni della g lobalizz.azio ne neoli • 
bcrisca e alle te,uaziooi comunq ue forti 
dd des istere. Le $Ue imma,gini comen • 
gono una teosione che Je proietta oltre 
i limiti della e.arra fotografica e che cat .. 
tura lo spcttato,:e . Sono forogr;)fìc che 
ci fanno conoscere " l':tltro ... la sua 
vog lia d i difendere il suo spazio vitale e 
éÌ ricordano che un altro mondo ,. pit1 
giusto e v ivibile, è possib ile. 
Un'umanità che soffre e lotta sopravvi
vendo con dignità , la stessa umanità 
che lo scr.iuorc Pedrag M3tve jevic can ta 
nd suo pezzo sui Beduini : ..... La loro 
patria è il luo'go da dove se 1\e vanno o 
quello in c:ui arrivano? Oppure si trova 



lungo h.· vie che .seguono. sulla s3bbia 
che c3Joc.ia:mo? Il loro stato no ha re né 
ba.adic;<'. le sue front icr<: $01)0 gli orii.
zorui e le vcdtuc ... "'. Mario Dondcro è 
un mito dcll:t fotografi~. per l:t $Ua •St0 · 

ria (" per come intcr prc c2 il suo la,•oro. 
Le llouc fotogr.tfic contengo no un'aur~a 
che non si può nemmeno intuirc stn1.a 
l'ittcontro coo l'uo1no che fo i l foto • 
grafo. Qucll'ingenuit3 col ta. paragona
bile io pittura al Doganiere Rous seau 
<hc oggi potrebbe focilm:cntc p:.tssarc 
per n:1if. canto questo noscro tempo ha 
perduto in poesia. Una sorca di rnini· 
malismo umano e poetico che a pochi 
riesce co s\ bene e co n u,ua forz:t. 
Nonost:11H<: l'età macur ~, Dondcro si 
muove ancora frtncricamcncc nei luo• 
chi delle prime pagine de i giornali co n 
un'int~1i1,ionc <: un cc1n\,ismo tipì c_i dei 
gn nd1 focoreportcr. I suo co n,inuo 
sposc~usi. il suo modo di lcg g("rc b 
realtà co n l'obìcuivo sembran o perso· 
nificar<- quanto scrive Claudio Magris: 
.. Chi ,·i~ggia è se mpre un randagio. 
uno sua ni("ro . un ospite ... roetiC:l· 
mente abi ta l'uomo su questa terra. 
dice un verso di Holderlin. n,a solo s~ 
s.:1. comé dice un al<ro verso. che la sal · 
,·c·z.ia cresce là dove cresce il pericolo . 
Nel viaggio, ignoci fra gcncc ignoca, si 
imp ·ara in SC1\SO forte a essere Nessuno. 
si cap isce concrccamcn cc di essere 
Nt-ssun o ... ". Quauro ateisti é quatcro 
scrittori che in questa mosua. racconta· 
no scorie di uman ità diverse dove però 
microcosm i. destini e profezie si intrcc· 
ciano e si sovrappongono quasi in un 
unico luogo della testimonianza. Ma 
anche una mostra dove si confrontano 
modi diversi di affcrmarc valori condi .. 
visi e il piacere di partecip are 3d un 
viaggio diverso tra amici. Tuni insieme. 
con Ja speranu di 3ver ualill3.tO qual .. 
cosa di utile. una provocazione cultura· 
le che spinge alla riflessione i disuani e 
gli indiffcrcnci. Uniti anche nel ritro
v:'lrsi nelle parole ironiche e amare d i 
Elias C::rnctt i che suonano come u 1\3. 

sfida: '"Non trovare ascolto mi .scimola". 
Il senso di questo inconuo, oclla 
straordinaria cornice dd Castello <li 
Sorci, su ne lla volontà di lcscimoniarc 
lè voci del mondo, lé voci <li una ,una· 

nidt di s<:guale, sommersa d;:all'opul cnM 
del benessetc <> d:tl dolore e dalla soffo. 
rcnz.a. Una um;rni<~ cornplcssi e tor 
mc:ntaca, ricca di paur;a e di poesia mi 
:rnchc con una grande vog.lia di riscac • 
to, con uno suuggc nt c bi sogno di 
rispetto . Le voci del mondo sono il 
quotidiano racconco dell'odio e dcll"a• 
n,orc. di minime storie fornii, Ji bacta · 
glie :\SSolutc, di piccole ingiu stizie e di 
grandi orro(i. Le voCl del mondo so no 
anch,~ gr ida di parole a ncichc e spesso 
segna te dal destino ddl'irnposs ibilc: 
pace. lih crcà, us u:-.gHa,,1.a, gi u stii .i-a. 
Sono le voci degli ahri. ani.i. le ragioni 
degli altri. I.e voci di quel mondo 
nuovo auspi<':lto da Mcnoc chio. 

N on è un fenomtno squ1S1· 
ramcruc primaveri le il fìo• 
rirc delle mosue d':ucc. 
tuttavia in questi mesi di 

aprile e maggio in Valle Umbro Sud 
abbiamo assiscico a un pa io di novità . 
In primo luogo la nasc i ta di 
"Dedalo". uno spazio d'arte sorco a 
Trevi, soccu uo . come ricordava l'as· 
scssorc alla cultura di quel comune 
Valentino 8rizi nel saluto inaugurale. 
ad un centro di fitness. Chiss:I se 
concordavano il parlamcnrnrc anisrn 
Benedccci Valenci1li e il sindaco di 
Spoleto Brunini, amico del prom<HO· 
re dell'impresa, e perno dell'associa· 
zio ne cultunle .. Dedalo", Gennano 
Cilento, presenti all'ina ugurazione e 
apparcntcmcucc compiaciuti. Nello 
spazio csposic ivo coabi tavano senza 
co ntr:tsti le opere dei dieci anisci che 
si esprimevano auraverso modi con

venziona l i o sofisti· 
cati codici, in diffc. 
rent< · mc1Hc. Erano 
(sono) espressione di 
un' inrcrnaz.iona licà ~ 
di lii) VCJH:.l.g ( io COSÌ 

ampio cli culture che 
è raro crovare in una 
piccola g, llcrio. 
Notevo le anche il 
divario di erà era il 
decano Afranio Mc· 
telli e i poco pila che 
ventenni, validi r:\p· 
presentanti di un 
fare 3rte sueua,ncncc 
legato all'ogg i sia nei 
mod t che nei con tC· 

nuti. Dedalo, aperto il 30 aprile in 
via Ciuffelli, è una galleria d'arte e vi 
si avviccndcrnnno espositori "di qual· 
si.1.si provenienza culturale e na·.dona
lit~ !'' come recita la presentaz ione 
uffìciale degli associati . 
Int31HO due donne espongono alla 
F:\ntauzzi arredamene i di Torre 
M>tiggc : Sofia Rocchetti e Hi Su 
C hoi. pittri ce l'iuli3113 e sc ului cc 
l'or icnt:\lc (:rnchc se lei scmbr:t non 
gradire la collocazione geografica). 
t<.·scirnoni cncrambe di pro cess i cre:ui · 
v i originali. 
L:-. prim:-. produce lavori su cane che 
espr im ooo :tsprc e surreali zoo,no rfìc 
in time, cramitl' lo sfregamenro dei 

colori con le dita sulla superficie. una 
carta appositamente appronta(:\, 
seguendo una 1ecnic:1 condivisa con i 
pittori paleolitici. Il risultato vuol 
csscrc un disvcbmcnco delle quoti .. 
diane crudelt?l, nffìgur:ue auraverso 
mastodontici microrganismi onirici , 
popolazione delle sue visio ni. 
Hi Su Choi grazie ad una corposa 
scuh ur:i suggerisce le femminili dol • 
cezzc dei no stri cerritori: inguini 
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come villare. seni per colline verdi o 
use, labbra e oc<:hi come forre o tOr· 
renti, tuuo nel languore del ,ornito 
co rp o di donn;, che è , qui come ,I 
suo paese, madre come la terra. 
Due tipi di carc1.ie (se non ci fossero 
le donne!) quelle sulla carta e quelle 
s ull a crcu che cr:ufondono <:ontr3-
scanti spiriti, rivelatori di due possi • 
bilit!I dell'esistente. 



_ la battaglia del!le idee 

Le crociate del vescovo 
P.L. 

I 
fatti sono noti. A metà aprile, Beja, una ragaz

za perugina di soli 18 anni muore stroncata da 
un'overdose. Il tragico evento viene amplifica
to dalla solenne cerimonia funebre che l'arei· 

vescovo di Perugia. Giuseppe Chiaretti. celebra nella 
cattedrale di San Lorenzo. Con un'attenta regia, l'al
to prelato coglie l'occasione dell'ultimo saluto a Beja 
per lanciare la sua crociata contro la droga "veleno 
foriero di lacrime inutili" e contro "l' ipocrisia della 
gente perbene che mira soltanto a non essere infa· 
stidita. senza interessarsi di chi soffre". Fin qui tutti 
d'accordo. Poi, preso dalla tega o forse ispirato da 
interessati consig lieri, l'arcivescovo scaglia i suoi 
strali anche contro "quelle strutture sociali che anzi
ché operare per liberare dalla schiavitù dello stupe
facente, si affidano illusoriamente ai surrogati della 
droga, creando solo lunghe file di metadone-dipen
denti" . E' proprio questa affermazione che merita 
qualche riflessione. Si potrebbe sottolineare l'igno· 
ranza scientifica del vescovo. la sua superficiale 
disinvoltura nell'affrontare temi così complessi. Si 
potrebbe ricordargli che tutti i paesi civili hanno scel· 
to la strada della riduzione del danno con la sommi
nistrazione del metadone e di aitri farmaci ottenendo 
risultati significativi; si potrebbe ricordargli che è 
ormai storicamente dimostr,ato che il proibizionismo 
non solo non paga, ma aggrava il fenomeno droga. 
Ma qui non stiamo parlando di uno sprovveduto !)ar-

roco di campagna, ma di un alto prelato che ha tutte 
le possibilità di informarsi. 
Tra le tante strutture cui Chiaretti sovraintende ci 
sono anche comunità di recupero legate alla Caritas. 
All' omelia del vescovo in cattedrale era presente 
anche il respo nsabile della Caritas , Luc io Gatt i. 
Allievo e pupillo di padre Eligio, fondatore e animato
re della comunità Mondo X di Cetona, e fratello di 
Pierino Getmini delle Comun ità Inco ntro , questo 
prete non perde occasione per attaccare i Sert e 
riproporre comunità di recupero non terapeutiche 
ma pedagogico-riabilitative, impostate su una disci
plina ferrea e, spe.sso, sulla coercizione. Sono comu
nità autoreferenziali, senza il necessario personale 
sanitario, che non accettano controlli esterni degli 
organi competenti e non forniscono dati statistici utili' 
a valutare la loro attività di recupero. Insomma, dopo 
le crociate di don Benzi contro l'Unità di strada pro
mossa dal Comune di Pervgia e i suoi anatemi con
tro il registro delle coppie di fatto , il vescovo di 
Perugia ha voluto aggiungere un'altra perla alla col· 
lana. Non a caso all'indomani dell'omelia del vesco
vo il consigliere provinciale di An. Toni Aiello. dichiara 
che ·ta politica dei Sert, attaccata anche dalle mas
sime espressioni della chiesa locale, ha dimostrato 
tutto il suo fallimento"; non a caso le parole del 
vescovo sono tanto simili a quelle pronunciate da 
Gianfranco Fini che, come riporta un'Ansa del 18 

maggio. dichiara: "Sono favorevole all'abolizione dei 
Sert e metado ne. Dobbiamo avere il coraggio di 
usare una paro la tabù e politicamente scorre tta: 
repressione". 
Dispiace do ver registrare reazion i de lla sini st ra 
umbra sostanzialmente timide a questo fronte neo
proibiz ionista cosl compatto. Comunque, libero il 
vescovo di scegliersi i referenti e i collaboratori che 
vuole; meno libero, pur se appartenente alla schiera 
degli "Unti dal Signore", di strumentalizzare l'emo
zione che suscita nell'opinione pubblica la scompar· 
sa di una giovane per overdose. E poi è tanto sicuro 
che se il governo chiude i Sert e proibisce la distri
buzione del metadone le strutture di recupero che 
predilige siano in grado di lare meglio? Quando una 
giovane vita cade fuori dalla rete di protezione. che 
quotidianamente gl i operatori dei servizi sanitari 
pubblici e delle strutture del privato sociale accredi
tate tendono, per strappare i tossicodipendenti dal
l'abbraccio mortale delle droghe, è una sconfitta per 
tutti. Una strada in salita la loro anche per le mille 
difficoltà che devono affrontare per la cronica man
canza di risorse umane ed economiche. Ma una bat
taglia che affrontano con uno straordinario e genero
so approccio scientifico e umanitario e che, a giudi· 
care dai dati a disposizione in Umbria e in Italia, sta 
producendo significativi passi in avanti. Con o senza 
la benedizione del vescovo. 

libri 
F. 8\L..~ni e R. Covino, Giovanni 
Eroli. Uomo. inttl! t11tu1/e" gtt.sfY()JU)· 

mo. Vit((, cultura e pmticht· maurin· 
li di un nobile 1111rnese dell'o"oumq 
trn nntico rcgimr e modernità. 
l'<rugia, Croce 2003. 

Un cnncsi,no libro di ricette? 
Anche, ma non solo. 11 (Cntativo, 
piutto sto. di capire perché un 
nobile un po' rC':Wonario. filologo 
e antiquario, ri.nchiu.sosi a m:nta· 
c inque anni in una piccola ciuà 
umbra di se.condo Ouoccn(O. 
rinun(i3ndo a1l3 c::trricra ecdc:-.sia· 
stica, si occupi di cucina .. a che 
corrispond3 qutsto interesse e 
come cnui in rapporto con le 
nuove S<nsibilit.\ ddl'lt :~ia unita. Il 
confronto n-atur~lc è con 
Pellegrino Artusi e il suo tcnmti,'O. 
riuscito, di cosuuir<: un:i culrnr-J. 
g::tsuonomica nazionale. Ma se 
Anusi rompe lo schema degli ami. 
chi ricettari e rnocoglic le sue ricet
te dalle testimonianzt· di osci e 
governanti e, succcs.s:h-amcntc, dai 
suoi corrispondenti , Giovanni 
Eroli si limita a rielaborare le ric(t• 
cc che tro,~ nd libri e nei giornali. 
cercando di coniug-uc.: la tradiz.ionl' 
delle cucine regionali <'On I• lezio
ne che viene d'oltr.tlpc cd il piacere 
per la manipol:u.ionc degli alimen
ti che gli deriv• dalle propensioni 
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di crborisra. Ne emc:(gc un mixage 
inedito di gusto aristocratico e di 
tr.1diiione popolare e borghC$C, in 
linea con le inclinazioni di un 
uomo coho e curioso~ papalino e 
aperto al progresso. cspres.siont 
non banale delle commddii ioni 
che anra,·crs mo settori non crascu· 
rabili della cultura umbra della 
s«<>n<h metà del XJX S«olo. 

Camera del L,woro Provincia/e 
Pm,gia. Zena di Foligno. Origini , 
primi sviluppi della C11mm1 dtl 
Ltvor() di Foligno, a cura di Lara 
Morett i. ~.farcdlo Mazzoni , 
Lorenzo Ouaviani, Foligno, 
Tipogtafia Ar1igiana, 2003. 

Si rratta dcll'opu..<éolo distribuito il 
30 aprile durame la m.anifes:razione 
celebrath•a (>cr il ccntcn:uio della 
costituzione della Camera del 
Lavoro folignat<. la cui assemblea 
di fondazione $i t'Cnnc il 23 mar-lo 
dd 1903. 
l curntori ripercorrono lo sviluppo 
delle organizzazioni operaie dalla 
fine ddl'Onoccnto al F..$.:ismo. Ne 

emergono gli sviluppi delle forme 
di mutuo soccorso e coopcr.uivc~ il 
rem:)tivo . il ei primi anni Novama 
· di dar vita ad una istiruto came· 
raie, lìno alla fond,zione della 
stmnura folignate, come succurs.'\· 
le della Camera del bvo ro di 
Terni. Sviluppo indumialc della 
città <.-<l episodi di loua vengono 
conrinuamcnrc intrecciati, cos) 
come sono sonoli.neati g.Ji episodi 
di solidarietà cui la srrunura came~ 
raie dà vita, primo tra tutti l'aiuto 
ai senati di Terni nel l907. 
Particolare. ancnzionc vitne data al 
"biennio r0S$<l\ qu:ando emerge la 
figura di Francesco Innamoraci, 
tipografo e straordin.irio dirigente 
operaio., $UCCCS$i,-amcnrc divenuto 
seg retario umbro del Partito 
Comunl.na d'lt.tlia. 
La narrazione .si conclude con il 23 
mar,o 1921 quando, a seguito di 
un anentato contro un picchcuo 
di artiglieri, che provocò il fori
memo di 14 m.ilicari, sa narono gli 
arrcsd che colpirono Francesco 
lnr1:.unor:.ui. SC'g:rctario camerale e 
assessore ,. e 28 era socialisti e 
comunisti. L.t giunt.l: e il çonsiglio 

comunali vcnm.·ro. in pochi giorni, 
costrc:tti a s,ciogliersi. Rapidamtntè 
le organizzazioni opéraic saranno 
ridotte al silen.iio . 

.P~,ul Bc:uhcns. Uì, giorno di ono~ 
zionr t itk(/logia, Perugia_. Fra.Ra. 
2003. 

E' questo il tco..o libro di una sona 
di "'uilogia dd giorno .. a cui il 
perugino Paolo Vinti h1vora d::t 
alcuni anni. Il progetto espressivo 
consiste nell'usare la misur.1 del 
<<mpo (la giorn,11a) per sviluppare 
e dispiegare.: una coniugaziont 
(sempre dialettica) ira poesia e 
prosa, narrazione e ,lirica, ascraz.io· 
ne teorica e fìgucaiionc sc1\Sibilc. 
Qui il giorno è scomposto in dicci 
"capitoli" di diversa misura e 
impostazione, da un preludio ad 
un epilogo passando auravcrso 
momenti come Cunirit, l~labo · 
razione o li progmmmn, in cui le 
pulsioni scntin~cnta.li e politi<:hc 
cro\'3no una provvisoria composi .. 
zionc teoretica , :litri come la 
modulftZione in cui ha luogo un 
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pil, <listcso 3.rgornent;,\JC, altri iJ\fì. 
ne come Lq sriop,·ro goremk in cui 
il pcogctlO di rivolu,,.ionc e di ane 
permanemc sembra oucnere una 
plastiru; concreti1.1..azior.c. Ciò che 
car.tt{criv...1 il libro risJ)("UO 3,i prt:· 
cedenti è il più t"Splic.im rappono 
con te a";rnguardic scorichc, 1lon 
solo nd capitolo La sperimnunlità 
in coi si rinnovano le pratiche di 
.. ,h'oluzione cipogr..tfìca .. tentate in 
primo luogo da M:uinçtd, ma in 
a1cri ove si rimracci3,no la otc:11a di 
immagini è di idee tipica dei "nuo-
vistì" france.si o la "scrittura auto-
matica"' cara ai surrt"alisti cd alni 
pro«dimcmi avanguardisti. JI rop-
pono più imenso è comunque con 
i futuristi. da cui si riprendono tc-v 
niche çomc-l'aboliJ.ionc <lcll'inu.'."r· 
punz.ionc. Limprc:ssionc è che il 
progetto di Bcathcns sia in qualche 
modo ancitetico rispetto a quello 
della prima avanguardia italiana; Il 
il pocca subiva il nuovo mondo 
indt~uialè dominato dalla tco,i~ 
e d,lla "clocità (ma anche dal capi
tale)., qui lo stesso continuo mma· 
1llCrHO di rq;baro sembra a.lludcrc 
a una volomà di liberazione e di 
raiionaliz1.uione; lì aC'cctt:l\'a. di 
ess<.·rc ... ,ivolui ionato''. qui a.spil":l a 
.. rivoluz.ion:uc ... Non si $picg:3no 
:tltrimenti gli empiti lirici che si 
avv<rtono, :id d empio. in U> sdo~ 
pm> gmm,lr. "dei cordoni è l"alk·· 
scirc / odia piazz:i l'arrivare / i 
pugni aliare / sciopero sciopero 
vertenza scnaa lc~. 
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